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ORDINE DEL GIORNO 

 

 

1. Acquisizione al patrimonio comunale di immobile destinato al mercato 
contadino di L’Aquila, sito alla via Eusanio Stella e distinto in Catasto al Fg. 79, 
particella 1920; 

 

2. Affidamento del Sevizio di Tesoreria comunale per la durata di anni 5 – 
Approvazione schema di convenzione del Comune dell’Aquila; 

 
3. INTERROGAZIONI: 

a) consigliere comunale Lelio De Santis su “realizzazione parcheggio sotterraneo 

antistante il Palazzo di Giustizia”; 

b) consiglieri comunali Romano-Serpetti su “erogazione contributi ad Enti, Istituti 

e Associazioni culturali, anni 2017/2018”; 

c) consigliere comunale Stefano Palumbo su “realizzazione nuovo loculario nel 

cimitero di Roio”; 

 

4. INTERPELLANZE: 

a) consigliere comunale Masciocco su “sospensione attività Commissione 

assegnazione alloggi CASE-MAP”; 

b) consigliere comunale Masciocco su “modalità attuative riguardanti le 

collaborazioni di soggetti in quiescienza”; 

 

5. ORDINI DEL GIORNO: 

a) consiglieri comunali Romano-Serpetti su “Allargamento progetto SPRAR a 

favore dei minori non accompagnati”; 

b) consigliere comunale Palumbo su “intitolazione di una via al Premio Nobel per la 

medicina Rita Levi Montalcini”; 

c) consiglieri comunali Della Pelle-Colantoni su: “affidamento, tramite 

convenzione degli impianti pubblicitari di proprietà del Comune dell’Aquila 

installati sul proprio territorio e regolamentazione impianti per annunci funebri”; 
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d) consigliere Nardantonio su: “individuazione in sede di I Variazione di Bilancio, 

delle risorse necessarie per la realizzazione delle opere di ampliamento e restauro di 

Piazza Domenico Vittorini, frazione di Preturo”; 

 

6. MOZIONI: 

a) consigliere comunale Cimoroni su “Istituzione anagrafe persone senza dimora”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consiglieri per cortesia prendete posto. Chiamatemi per cortesia il Segretario Generale. 
Scusate Consiglieri stiamo attendendo il Segretario Generale eh? Consiglieri prendete 
posto procediamo all'appello prego Segretario Generale. Allora iniziamo la seduta eh? 
Consiglieri per cortesia seduti, prego, Segretario Generale”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con ventisei presenti la seduta è valida”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…quindi passiamo al… all'argomento dell'Ordine del Giorno: -Acquisizione al patrimonio 

comunale di immobile destinato al mercato contadino di L'Aquila sito alla via Eusanio Stella e 

distinto in Catasto al Foglio 79, Particella 1920- ricordo ai Consiglieri, agli Assessori a tutti 
quanti, che ci troviamo in un’adunanza che segue ad una prima validamente insediata ed 
interrotta nel suo corso per essere venuto meno il numero minimo dei presenti e quindi è 
una seduta di seconda convocazione, quindi si riprende la seduta da dove praticamente 
era stata interrotta nel… nel… nel Consiglio precedente. Quindi nel Consiglio precedente 
era stata aperta la discussione erano intervenuti diversi Consiglieri e praticamente poi c'è 
stata una problematica riguardo a un emendamento presentato dal consigliere Cimoroni 
che era stato dichiarato inammissibile da parte di questa Presidenza, per un parere 
negativo da parte della di regola… da parte di un parere di regolarità tecnica non 
favorevole. Successivamente il consigliere Cimoroni insieme ad altri, come primo 
firmatario, ha ripresentato l'emendamento, modificandone, modificandole in una sua 
parte ed ha avuto il parere di regolarità tecnica e contabile favorevole da parte del 
Responsabile del servizio. Quindi adesso ci troviamo nella fase terminale della 
discussione, quindi dal verbale risulta che sono intervenuti i vari Consiglieri, quindi se 
tutti siete d'accordo dichiaro chiusa la discussione e passo per la votazione 
dell'emendamento che lo leggo, comunque l'emendamento vi è stato anche consegnato in 
copia si trova là, per cortesia puoi dare ai Consiglieri comunali, la copia dell'emendamento 
che sta sul tavolo là al centro della, dell'Aula lo leggo per tutti: -emendamento della 
proposta di deliberazione numero 2 del 10.4.2018, di stabilire che entro 120 giorni dalla 
data di approvazione del presente atto, con i necessari atti si provvederà alla concessione 
in comodato della struttura in oggetto alle associazioni Slow Food e CIA per una durata di 
19 anni, demandando ai competenti Settori gli atti consequenziali, ivi compresa 
l'approvazione del regolamento del mercato da parte della Giunta comunale fatte salve 
eventuali diverse tempistiche dovute a terzi-. Questo è l'emendamento che ha trovato il 
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parere favorevole da parte del… del Responsabile del servizio e quindi a questo punto 
questo Presidente dichiara chiusa la discussione, mette a votazione l'emendamento per 
appello nominale, consigliere, attenti prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con ventidue sì e un astenuto il Consiglio approva l'emendamento. Adesso metto a 
votazione la delibera così come emendata, sempre per appello nominale”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con diciassette sì ed un astenuto il Consiglio approva”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Passiamo adesso al secondo punto all'Ordine del Giorno: “Affidamento del Servizio di 

Tesoreria comunale per la durata di anni 5, approvazione schema di convenzione del Comune 

dell'Aquila”, prego Assessore”. 

 

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO 

“Grazie Presidente, buongiorno a tutti i Consiglieri, ai Colleghi di Giunta, al signor 
Sindaco e al pubblico presente e stiamo adesso ad approvare la proposta di deliberazione 
di Consiglio comunale relativa all'affidamento del Servizio di Tesoreria comunale, che è 
già scaduto il 31 dicembre 2015 ed è stato rinnovato sino al 30 aprile 2018. Ora il Servizio 
di Tesoreria è stato sino ad oggi a titolo gratuito, tuttavia si è diffusa la prassi da parte 
degli Istituti bancari anche a seguito della crisi economico-finanziaria che investe il nostro 
Paese, di richiedere delle somme come corrispettivo per il Servizio di Tesoreria prestato. 
Pertanto abbiamo ritenuto di mettere in conto 40.000,00 Euro per il periodo 2018-2023 e di 
procedere ad un affidamento mediante una procedura ad evidenza pubblica, il… quindi 
significa che potranno partecipare tutti gli operatori economici del Settore e il criterio di 
aggiudicazione sarà dell'offerta, quella economicamente più vantaggiosa, in allegato alla 
delibera trovate uno schema di convenzione che ricade diciamo dello schema standard di 
rapporto tra un Ente bancario e il Comune. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Assessore, allora la parola al consigliere Masciocco, prego”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente, la domanda che vorrei fare in questo momento all'Assessore è:  
attualmente, oggi 4 maggio, che tipo di convenzione abbiamo con il Tesoriere vecchio o 
quale proroga è stata fatta? Quando è stata fatta la … Assessore? Stamattina o ieri, 
quando? Perché da quello che so io, ho parlato con la BPER e mi è stato risposto che è in 
attesa che il Comune dell'Aquila chieda alla BPER la disponibilità di poter prorogare… No 
sto dicendo in questo momento è stata e allora c'è una delibera di Giunta che autorizza 
l'Ufficio a prorogare la convenzione esistente? È stato comunicato, si è acquisita la 
disponibilità dell’is… dell'attuale Tesoriere a eventualmente prorogare questa 
convenzione? No e non lo so io lo sto chiedendo al Presidente…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Masciocco …ponga tutte le domande così le facciamo rispondere…” 
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GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“…allora Presidente, la documentazione che ho è di questo tenore…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…eh, perfetto”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“…la delibera, la delibera che assegnava la gara, è stata fatta nel 2008, no nel duemila… 
aspetti che glielo dico eh? La prima delibera quindi è stata il 31 marzo 2011 si è disposto 
l'affidamento e la scadenza era il 31 dicembre 2015, di 5 anni, nel dicembre del 2015 la 
Giunta chiede la proroga, dispone la proroga della gara per 6 mesi; il 30 giugno 2016 alla 
scadenza dei sei mesi, la Giunta proroga ulteriormente la gara per altri 6 mesi fino al 30 
giugno duemila… fino al 30 dicembre 2016, dopodiché a dicembre 2016, sempre la Giunta 
dispone la proroga per il primo semestre 2017; l’8 giugno 2017 la Giunta proroga 
ulteriormente al 31 dicembre per il secondo semestre, il 28 dicembre l'attuale Giunta 
proroga al 30 aprile la proro… cioè acquisendo la disponibilità tramite il dottor Guido 
Serafini, la disponibilità del Tesoriere a proseguire perché non è obbligato, a proseguire la 
Tesoreria, accetta di prorogarla fino ad aprile. Ad oggi, Presidente, la mia domanda è: c'è 
una, allora ai Capogruppo non è stata ancora comunicata nessuna delibera di Giunta che 
prevedesse la proroga, ma la cosa più grave, è che attualmente, ieri ho parlato con la 
responsabile della filiale della… dell'Aquila della BPER, mi ha detto che è in attesa, cioè il 
Tesoriere è in attesa della comunicazione da parte del Comune dell'Aquila di richiesta di 
proroga, per verificare se ci sono le condizioni o meno per accettarla, perché come vi 
dicevo non è che è obbligato il Tesoriere a tenere questa … quindi prima di fare il mio 
intervento nel merito poi della, della delibera per cercare di capire quello che è, volevo 
sapere se eravamo in regola con il Tesoriere”.  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Perfetto, la parola al dirigente Amorosi per cortesia su questi argomenti, prego “. 

 

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE 

“Dunque la… la Giunta ha fa… ha effettuato la proroga fino a settembre di quest'anno 
proprio perché c'era stata la convocazione del Consiglio, sentito il Tesoriere…(voci di 
sottofondo)… adesso mo’ il numero … eh e proprio perché c'era stato la convocazione del 
Consiglio noi volevamo aspettare il Consiglio, però poi dopo il Consiglio ha spostato, poi 
ci hanno detto che il Consiglio sarebbe stato fatto entro la fine del… del mese, poi invece è 
slittato ad oggi e quindi nel frattempo la Giunta in quei giorni ha sentito il Tesoriere, 
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abbiamo sentito il Tesoriere, ci hanno dato la disponibilità fino a settembre, anzi ci hanno 
detto di fare settembre e quindi è stata fatta la proroga fino a settembre, salvo che non 
finisca la gara prima”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“…le parole, ma le parole devono essere supportate degli atti. Allora, chiedo: copia della 
delibera di Giunta che autorizza l'Ufficio a farlo. Lei ha fatto una comunicazione scritta al 
tesoriere? Eh quindi, Presidente cioè voglio dire, noi attualmente siamo senza 
autorizzazione da parte, senza accettazione da parte del Tesoriere della proroga della 
convenzione, perché nessuno in questo Comune ha scritto al Tesoriere per chiedergli la 
disponibilità ad accettarla fino al 30 settembre; le telefonate che Amorosi fa personalmente 
con le… con i responsabili del… lasciano il tempo che trovano. Io voglio che Amorosi 
scriva, lei dottor Amorosi ha scritto al Tesoriere per chiedergli la disponibilità alla proroga 
al 30 settembre? Se, se sì mi dia copia, poi la delibera di Giunta, mi dite che numero è la 
delibera e quando l'avete fatta? Perché ad oggi le comunicazioni che ci sono arrivate come 
Capigruppo non portano nessun tipo di delibera che autorizza la proroga, perché Amorosi 
per poter scrivere alla, alla… per poter scrivere al Tesoriere deve avere l'autorizzazione 
perché altrimenti lei non la può fare, deve avere l'autorizzazione da parte della Giunta che 
dispone, che dispone, nelle more dell'espletamento della gara il relativo riaffidamento ex 
lege. Posso chiederle Presidente di farci acquisire gli atti? Perché non è… allora le posso 
dire che ad oggi al sito del Comune dell'Aquila non è pubblicata la delibera di Giunta se 
l'hanno fatta stamattina non lo so?” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Sull'argomento dirigente Amorosi che ci sa dire? Cioè c’è questo atto oppure è un atto 
che… dovuto non dovuto secondo lei, secondo la Legge no secondo lei…”  

 

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE 

 “La Giunta…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… è scritto da qualche normativa che deve essere chiesto il parere? No sto chiedendo, 
cioè...” 

 

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE 

 “… la Giunta, la Giunta ha deliberato giovedì scorso, adesso la pubblicazione non so se 
l'atto è stato già pubblicato eccetera e il Tesoriere è stato sentito dal Responsabile del 
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procedimento proprio in ordine alla scadenza …(voci di sottofondo)… Ma chi l'ha detto 
non è immediatamente… no, no…(voci di sottofondo)… sì, sì, comunque ripeto è stata…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“È immediatamente efficace, quindi… (sovrapposizione di voci)… si va be’ la copia adesso 
gliela diamo però, giustame… lei sta a fa’ delle richieste legittime eh? Però… (voci di 
sottofondo)…”  

 

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE 

 “…appena avremo il numero ufficiale eccetera, scriveremo, però è già stato concordato 
con il Tesoriere…(voci di sottofondo)…”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE      

“… modo di lavorare che non cioè voglio dire, si può dire in maniera molto serena 
guardate…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Sì, lei ha ragione perché la Pubblica Amministrazione si esprime per 
atti…(sovrapposizione di voci) lei ha perfettamente ragione…” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE   

“…adesso, adesso lo faremo, non cambia nulla. Ma il fatto di voler dire che è tutto 
normale…(voci di sottofondo)… la cento? Ce la date? La 151 del? 

 

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO 

 “… 26.4 ...” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Ok allora è la numero 151 adesso le verrà data”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE   

“… lei, lei dottor Amorosi dispone oggi la richiesta perché le ultime, l'ultima delibera, 
l'ultima delibera di Giunta, guardate bene Presidente, l'ultima delibera di Giunta esistente 
cioè quella del 28 dicembre 2017, nella parte descrittiva, nella parte descrittiva dice: -…con 
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missiva del 20 dicembre scorso, protocollo numero, in virtù della imminente scadenza 
dell'affidamento del suddetto Servizio di Tesoreria, si è provveduto a richiedere al 
Servizio Tesoreria Enti di BPER, la disponibilità a un’ulteriore proroga del Servizio-. Con 
nota del successivo 22 dicembre da parte di BPER firmata dal dottor Guido Serafini, dice: -
ha manifestato la disponibilità dell'Istituto in questione alla prosecuzione della gestione 
del Servizio de quo fino al 30 aprile 2018-. Qui capite che è importante a tutela 
dell'Amministrazione comunale, io parlo a tutela nostra, cioè quindi il discorso è che se 
noi non abbiamo, cioè se il Dirigente, non chiede ufficialmente, non acquisisce la 
disponibilità della BPER, poi lo può fare anche dopo cioè voglio dire, come c’ha detto: “ho 
telefonato, m’hanno detto che va bene, adesso aspetto che la Giunta inserisca il numero e 
poi lo faccio” ma fino a quando non riceveremo la comunicazione di BPER 
dell'accettazione diciamo a sanatoria, cioè noi ci siamo trovati in un periodo dove chi ci 
gestisce i soldi non era sotto contratto con l'Amministrazione comunale, non è proprio 
una… ‘na fesseria perché, perché…(voci di sottofondo)… ho capito però se qualcuno mi 
dice che non è una fesseria, io penso che non ha ben presente quali siano poi le effettive 
responsabilità che ci possono essere rispetto a chi gestisce i soldi della… del… del… dei 
cittadini…(voci di sottofondo)… Potrei, posso vederla? Mi fai vede’ ‘n attimo? Allora, 
allora firmato da Alessandra Macrì Quando è stata firmata questa qua?”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Comunque consigliere Masciocco, mi dicono che la delibera è stata pubblicata il 30 aprile 
è anche sul sito…”  

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE 

“… sì stavo cercando di capire quando, quando c'è stata la firma perché se no non, non si 
è… ecco il 27, il 27 aprile è stata firmata. Quindi adesso c'è da fare ecco, io mi auguro che 
immediatamente il Dirigente disponga…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Subito”.  

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE 

“… la, la richiesta… questa se la possiamo…facciamo una fotocopia… Sì, sì sì, ok perfetto, 
Ok, quindi cioè nel senso che io mi auguro che oggi stesso noi comunichiamo per iscritto, 
perché la Cassa di Risparmio mi ha detto che era in attesa della richiesta ufficiale da parte 
del Comune dell'Aquila di proroga della… Guardate se volete vi dico anche con chi ho 
parlato quindi non è che, non è che ho problemi, cioè mi so’ informato ieri apposta. Poi per 
quanto riguarda il l'affidamento del servizio sicuramente è meritorio il fatto che si 
disponga che venga, cioè che venga rinnovato e non stiamo più in una fase di proroga ma, 
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ma possa venire, possa in qualche modo essere diciamo fatta la gara per cercare di capire, 
anche se qualche punteggio in più sul numero delle Agenzie e sulle persone, perché noi 
per quanto riguarda le persone adibite al Servizio di Tesoreria, è stato messo un 
massimale e poi viene ripartito in maniera proporzionale cioè qua potrebbe pure 
risponderci qualcuno che ci dice io metto tre persone e mi prendo 10 punti, poi ci sta che 
ne mette una e ne piglia tre perché c'ha, c’ha un terzo perché viene fatta in maniera 
proporzionale. Ecco avrei comunque se fosse possibile ancora, perché ci abbiamo la 
possibilità e non inficia la delibera, io metterei un limite, cioè almeno che ne so 3 persone, 
4 persone, un minimo di 4 persone, adibite alla Tesoreria, un minimo di 3 persone adibite 
alla Tesoreria, affinché poi cioè le risposte successive, perché in questo modo se uno ci 
risponde una prende 10 punti, cioè che è il massimo o 8 punti credo, no 10 punti prende 
mi pare e le altre e gli altri prendono, ne prendono una parte, quindi era solo e poi anche il 
numero delle Agenzie, perché poi capisco che le Banche ne so qualcosa cioè voglio dire, il 
Servizio di Tesoreria non, non lo vogliono fa’ più, salvo il nostro che gli permette 
comunque di avere 400 milioni di giacenza 300 milioni di giacenza che, comunque…(voci 
di sottofondo)…  eh ho capito però, però, però prendere 300 milioni e tenerli praticamente 
cioè voglio dire, tenerli parcheggiati mediamente noi c’abbiamo 200 milioni di euro sui 
conti, alle medie, alle medie banche non è che fanno proprio, infatti poi vedremo, la… 
vedremo la PIL della, della delibera. Quindi niente, mi auguro che venga subito sanata 
l'unica differenza è appunto l’acqui… la, diciamo l'acquisizione da parte 
dell'Amministrazione comunale della piena disponibilità del Tesoriere a svolgere fino a 
settembre, perché guardate fino a settembre il Servizio così come era previsto dalle norme 
e posso anche dire che è legittima la proroga, anche perché non è stato raggiunto, la Legge 
dice che tu il Servizio di Tesoreria lo potresti riaffidare per una volta sola, quindi il 
riaffidamento sarebbe 5 anni, in questo caso per i motivi più disparati non è che ci sta la 
responsabilità dell'Amministrazione, dell'Amministrazione Biondi che magari c’ha la 
responsabilità di questo anno, cioè ma, mentre le precedenti dato che è scaduto nel 2015, 
c’avevano due anni per poterlo fare, quindi diciamo che a settembre toccheremo circa 3 
anni di proroga, tre anni e qualcosa di proroga, che non va, quindi non va a superare il 
limite che la Legge ti pone del rinnovo quinquennale. Cioè quindi mi auguro che per 
settembre riusciamo sia a pubblicarla che poi a espletare il, anche perché il problema 
nostro è che noi c’abbiamo una montagna di… di disposizioni, perché tra i Tesorieri 
dovranno passarsi le consegne e vedrete se non sarà lo stesso che sarà anche là un bagno 
di sangue, visto e considerato quindi anche là nella fase transitoria penso che una, un, un 
qualche posso dire confronto con l'Istituto tesoriere che ci supporti eventualmente nella 
fase di passaggio di consegne, possa e debba esserci. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Masciocco soprattutto per le osservazioni costruttive e precise. Grazie 
veramente, Mancini, prego”. 
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ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, ma sulla, sulla proroga sul disciplinare è vergognoso quello che è 
successo, cioè oggi noi ufficialmente non abbiamo il Tesoriere perché la delibera di Giunta 
non serve assolutamente a nulla se la proposta non viene accettata dal Tesoriere. Quindi 
non siamo stati capaci sapendo che c'era un disciplinare da approvare e che quindi entro il 
30 di aprile non si sarebbe fatta la gara, a provvedere in tempo per la proroga, si poteva 
fare il 15 di aprile, si poteva fare il primo di aprile, quello che vi pare, però risultato è che 
oggi stiamo senza Tesoriere in attesa che forse qualcuno comunichi che la Giunta ha 
chiesto di prorogare ufficialmente, no per telefono. Un'altra cosa fondamentale: io lo dico 
perché nel lavoro che si fa a favore della città e dei cittadini, bisogna avere anche la 
dignità: oggi 4 maggio vorrei capire quando approveremo il conto consuntivo e se è stato 
comunicato al Prefetto che il consuntivo non è stato approvato ma soltanto dalla Giunta e 
non dal Consiglio. Si fa pure le conferenze stampa si ci fanno su questo, per dire che 
stiamo nei termini, che conti stanno tutto a posto e oggi 4 maggio il Consiglio Comunale 
non ha approvato il consuntivo che scadeva il 30 di aprile. C'è stata una proroga? 
Domanda. Abbiamo avuto la proroga? Se no i signori che stanno lì seduti e anch'io, 
avremo la diffida da parte del Prefetto, quindi le chiedo di chiedere agli Uffici e 
all'Assessore se a che punto è l'approvazione del consuntivo, so che la Giunta lo ha 
approvato, noi ancora non abbiamo nulla, quindi c'è la diffida da parte del Prefetto? È 
stato comunicato che non è stato…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Scusi Mancini, no mi scusi Mancini Lei ha detto che non avete avuto nulla, il 27 di aprile 
è stato mandato a tutti i Consiglieri tutta, tutta, tutta… tutta la, la documentazione 
necessaria per… per l'approvazione entro i 20 giorni come è previsto dalla Legge…” 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“…entro i venti giorni dove? C'è la… c’è la diffida da parte del Prefetto? 

 

 ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“No, ancora non arriva”. 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Eh? Come? ...(voci di sottofondo)… Ma l'avete comunicato che non l'abbiamo approvato? 
...(voci di sottofondo)… che non è stato approvato entro i termini…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“… sì però… consigliere Mancini…” 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“… quella è la conferenza stampa che dovevate fare, no quella…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“… consigliere Mancini…mi scusi…” 

 

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE 

“… dove dite che sta tutto a posto. È una vergogna che io debbo prendere la diffida da 
parte del Prefetto a fare un lavoro che mi tocca fare, per cui non sono messo nelle 
condizioni di farlo e così tutti i Consiglieri comunali, perché la diffida non la piglia 
l’Assessore o la Giunta, la prende il Consiglio, la prende lei e la prendiamo noi. Quindi 
voglio una spiegazione perché non si è arrivati all'approvazione del consuntivo e perché 
ad oggi non abbiamo il servizio di cassa”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Grazie a posto, De Santis prego, Robe… Silveri per cortesia non può rispondere…” 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Presidente buongiorno, colleghi Consiglieri, Assessori, buongiorno a tutti. Io mi voglio 
limitare a poche considerazioni sull'argomento, senza però aver soltanto rimarcato che 
questo problema delle conferenze stampa, della cosiddetta annuncite è un problema 
vecchio noi da Amministratori forse dovremmo prima fare e poi fare la conferenza stampa 
per dire quello che stiamo facendo. Ora però ognuno si regola come vuole e come crede; 
nello specifico io penso che siccome l'argomento affidamento Tesoreria è estremamente 
importante e determinante per un Ente, le considerazione dei colleghi Giustino Masciocco  
e Angelo Mancini sono pertinenti da apprezzare, nel senso che si vuole tutti quanti 
nell'interesse dell'Ente, che le cose stiano a posto e che il Servizio sia funzionante. Io detto 
questo però voglio anche dare atto all'Assessorato e al dirigente Amorosi di aver fatto le 
cose con la dovuta tempestività e col dovuto scrupolo, cercando di avviare subito una 
procedura trasparente e corretta, perché noi stiamo in proroga da tantissimo tempo e 
voglio anche rimarcare il fatto che la procedura è corretta e trasparente e alla fine il… chi si 
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aggiudicherà questo, questa gara lo farà sulla base di una proposta che tiene conto 
soprattutto della qualità dei servizi che vengono chiesti non del ribasso che non interessa 
nessuno anzi il fatto che sia stata prevista quella somma di 40.000,00 Euro, è una forma di 
incentivo, però io vedo in giro che non c'è tutta questa voglia -lo ricordava pure Giustino 
Masciocco- di avere un servizio che è soltanto fatto di, di problemi di rogne e via 
discorrendo e anche quando si è tenuta fino a adesso e ricorderete tutti con la BPER, è 
stato un servizio con luci ed ombre, dobbiamo dire la verità: io voglio altrettanto, alla 
stessa maniera rimarcare il fatto che la BPER in passato non è stato sempre così solerte con 
noi, col Comune, spostando l'ufficio tesoreria addirittura a Sassari creando problemi ai 
dipendenti all'Ufficio lo ricorderete tutti quanti e anche e anche quando, quando ha deciso 
di ridurre o trasferire il servizio di ricostruzione con l'ufficio specifico nessuno ha detto 
nulla dentro questo Comune, né l'amministrazione attiva e quasi tutti noi Consiglieri 
perché quelli sono i fatti importanti che andrebbero rimarcati e segnala… Io mi auguro 
con questo affidamento che dovrà essere fatto e sarà fatto visto il disciplinare, sulla base di 
criteri oggettivi, di servizi che vanno assicurati, della qualità quindi dell'offerta, che le cose 
possano migliorare perché ripeto è un servizio estremamente importante per l’Ente. 
Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere De Santis, allora vedo che non ho altri interventi quindi, dichiaro 
chiusa la discussione, emendamenti non ce ne sono giusto? No, allora dichiaro chiusa la 
discussione e passiamo alla votazione per appello nominale prego”. 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con diciotto sì e tre no, il Consiglio approva”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Adesso passiamo alle Interrogazioni, Consiglieri per cortesia silenzio. Allora 
Interrogazioni consigliere comunale Lelio De Santis su: -Realizzazione parcheggio sotterraneo 

antistante il Palazzo di Giustizia- dò la parola al consigliere De Santis per una breve 
illustrazione prego”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“L'Interrogazione che oggi finalmente arriva in Aula, riguarda la richiesta di chiarimenti 
in relazione alla realizzazione del parcheggio al servizio del Tribunale in particolare della 
Corte di Appello, è… è un'opera che è incompiuta sta lì sotto gli occhi di tutti ormai da 
oltre dieci anni  e una città che vuole essere, vuole mantenere il suo ruolo di Capoluogo di 
regione di mantenere gli Uffici, i Presidi più importanti pubblici, deve poter essere 
accogliente e fare in modo che queste strutture siano dotate di servizi, siano di… di 
parcheggi e diversamente rischiamo di essere poco credibili tutti quanti; nello specifico 
questo, quest'opera è stata avviata negli anni… negli anni 2002-2003 se ricordo bene e per 
un importo di circa tre milioni e mezzo, tre milioni trecentocinquanta con fondi del Cipe e 
fondi del… del Comune circa ottocentomila euro, dopodiché avviati i lavori, realizzati per 
il 70, 80% l'opera nel 2009 col sisma si è bloccata, a…a questo stop ne è seguito poi 
successivamente un altro, derivante da un contenzioso in essere a seguito una variante tra 
l'Impresa aggiudicataria che si chiama ATI SEMA e il Comune. Questa storia è andata 
avanti per mesi, per anni, lo spettacolo è quello che vedete lì, di un’opera incompleta che 
non è certamente un bel biglietto da visita per la città proprio all'ingresso, è cambiato 
anche il RUP da… dal geometra Cafaggi all'ingegner Longo, il contenzioso in Tribunale si 
sta trascinando, io mi auguro che l'Amministrazione attiva riesca, al di là del contenzioso, 
in tempi rapidi a trovare una soluzione, una transazione che è stata avviata già dalla 
precedente Amministrazione che deve trovare nella trasparenza degli atti, la, una 
soluzione che sia dignitosa seria, a vantaggio dell'Ente e che ci consenta di realizzare 
finalmente questa autorimessa, questo parcheggio che è indispensabile e essenziale per 
tutti i fruitori, per tutti gli utenti, per tutti coloro che tutte le giornate, tutti i giorni non 
solo dall'Aquila ma tutta la regione, sono costretti a venire qui da noi e debbono poter 
contare su un parcheggio adeguato. Ecco perché mi auguro che l'Assessorato, che 
l'assessore Liris possa spingere gli Uffici e il nuovo RUP a trovare una soluzione, mi 
auguro che sia, perché ho letto dai documenti che la differenza tra la richiesta…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Per cortesia, per cortesia silenzio, il pubblico deve stare in silenzio…” 
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LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

 “…evidentemente…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…forse non mi sono spiegato, la Forza dell'Ordine per cortesia faccia stare zitti”. 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“…allora, no arrivo alla conclusione dicendo che mi auguro ripeto, che l'Amministrazione 
attiva sia solerte, sia attiva sul piano tecnico, sul piano politico, per trovare una soluzione. 
Questa transazione si deve chiudere in senso favorevole in tempi celeri a favore del 
naturalmente del Comune, perché questi Imprenditori che vengono, che prendono le 
opere, gli appalti per… con ribassi spaventosi e poi non sono in grado di realizzare queste 
opere, noi dobbiamo diffidare lo dico per lo specifico ma in generale, perché abbiamo 
bloccate tantissime opere in questa città proprio a seguito di questa procedura di appalto 
che non sono sempre corrette e trasparenti e la differenza che vedo è tra i due milioni 
richiesti e i 560.000,00 Euro che sono quelli stimati dall'Ufficio, mi risulta è tanta. Quindi 
non è che abbaiando, strillando noi otteniamo, risolviamo un problema? No non lo 
risolviamo perché sta lì bloccato, allora vorrei che l'Amministrazione attiva prendesse il 
coraggio a due mani e chiudesse questa vicenda consentendo il completamento di 
un'opera indispensabile e essenziale al servizio del Tribunale. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere De Santis la parola al Vicesindaco Liris”. 

 

GUIDO QUINTINO LIRIS VICE SINDACO DELL’AQUILA 

“Buongiorno a tutti, grazie Presidente, buongiorno a tutti i Consiglieri, i Membri della 
Giunta, non in misura… né in maniera retorica, ti ringrazio caro Lelio, caro consigliere De 
Santis per questo tipo di Interrogazione: è un'Interrogazione che dà modo al sottoscritto 
ma non come Guido Liris, ma come esponente di questa Amministrazione, di relazionare 
cosa è stato fatto dal 7 luglio 2017 ad oggi, riguardo una tematica che grava sulle spalle del 
Comune da prima del terremoto, quindi parliamo di più di 10 anni e il fatto che caro Lelio 
ti… tu stia ponendo questo tipo di problematiche all'attenzione del Consiglio, ti fa onore 
per un… per una serie di ragioni, innanzitutto perché già logisticamente dove noi 
insistiamo, verifichiamo l'esigenza di questa problematica, di questa criticità, 
quotidianamente. Siamo alla parte ovest della città, all'ingresso della parte ovest della 
città, abbiamo il Tribunale un fiore all'occhiello, soprattutto in un momento in cui c'è la 
riforma dei Tribunali, la chiusura dei Tribunali e si vanno delineando le chiusure dei 
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Tribunali nel resto della provincia, la centralità che dovremmo dare noi al nostro 
Tribunale è comprensiva anche dei servizi che un Tribunale stesso deve offrire a chi vuole 
godere dei servizi della Giustizia, ivi compreso il parcheggio. Prova ne è il fatto che 
Avvocati o comunque Dipendenti del Tribunale, parcheggiano all'interno dei nostri spazi 
del Comune, questo a manifestare di quanto ci sia bisogno e quanto sia necessario in 
questa posizione, in questa logistica nevralgica per la città, di un… di una soluzione 
proficua di quella che è una tematica che da tempo pende, ripeto grava sulle spalle del 
Comune. Io ho approntato una relazione completa, credo completa abbastanza esaustiva 
che fa la storia di tutto quanto quello è stato il percorso di questo parcheggio, da quando è 
stato concepito ad oggi, quindi parliamo veramente di più di vent'anni, per poi andare a 
delineare, non vado a leggere in maniera pedissequa quello che c'è, ma chiaramente il 
consigliere De Santis ha diritto e ha avuto la relazione in mano. Vado a descrivere quello 
che è stato fatto dal mese duemila… di giugno 2017 ad oggi, mesi che il sottoscritto… 
servizio l’Assessore alle Opere Pubbliche, anche con la presenza in più occasioni del 
Sindaco ha affrontato con questa Ditta, questa Ditta che… vincitrice dell'appalto che 
ritiene di essere stata per vari motivi che chiaramente ha messo per iscritto, danneggiata, 
danneggiata non soltanto dal terremoto evidentemente ma dalle conseguenze del 
terremoto, cioè la Società ritiene di essere danneggiata nella misura in cui con il sisma si è 
proceduto alla chiusura del cantiere perché Zona Rossa questa città e quindi la ditta non 
ha potuto più operare. Evidentemente c'è stata… un… c'è stato un confronto anche con i 
nostri uffici e non soltanto quelli tecnici ma anche quelli… quindi non soltanto quelli del 
settore Opere Pubbliche ma anche con l'Ufficio legale dell'Ente, con l'Avvocatura che si è 
confrontata con gli Avvocati stessi della Società. Noi abbiamo due strade o avevamo due 
strade, quando abbiamo preso in mano la situazione: o aspettare che si pronunciasse il 
Giudice visto che c'è un ricorso pendente e quindi si devono esprimere oppure provare a 
trovare una soluzione mediante una transazione che come hai detto tu sia favorevole 
all'Ente in tutti i sensi, sia per la risposta in termini di servizi alla città e sia in termini 
economici. Riporto questa… intanto le date e leggo quindi, riduco la relazione a sei, sette 
righe che vado a leggere: -… nel mese 2017 si sono avuti diversi incontri con l'Impresa 
affidataria dei lavori al fine di condividere i termini per l'eventuale transazione tra le parti 
finalizzata al superamento del contenzioso in essere e alla ripresa immediata, sottolineerei, 
dei lavori di completamento del parcheggio. In data 19 giugno e 11 settembre 2017 si sono 
svolte due udienze in merito al ricorso proposto dall'Impresa appaltatrice, l'ultimo di 
questi ha fissato nel giorno 22 gennaio 2018 l’udienza finale a seguito della quale si 
arriverà a giudizio. In questo periodo la stazione appaltante ha valutato una proposta 
transattiva che ha sottoposto all'Impresa nel mese di dicembre, tale proposta è stata poi 
lievemente migliorata dopo una prima interlocuzione con la ditta ma non ha comunque 
trovato accoglimento… accoglimento scusate presso la controparte. Dopo ulteriori incontri 
con la SEMA, in data 28 febbraio 2018, inoltrato una contrapposta all'Amministrazione che 
a tutt'ora è allo studio degli Uffici-. Evidentemente tutto quanto questo riportato è a livello 
di ufficialità e di formalità, quello che ufficiosamente è accaduto, è che gli incontri si sono 
ripetuti più volte nelle esibizioni di quelle che sono le carte che hanno a disposizione 
chiaramente i Tecnici e gli Avvocati della SEMA, proprio perché noi potessimo… noi 
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Ufficio evidentemente, noi Amministrazione, potessimo prendere atto di quali danni 
realmente la SEMA può documentare di aver subito dal… dall'interruzione dei lavori e 
quanto, tanto per capirci quella gru ferma in… nel bel mezzo del cantiere può aver in 
questo mo… in questo momento avere una valutazione di danneggiamento da parte dei 
tecnici. Quindi ancora oggi c'è una volontà e ve lo dico anche perché la città ce lo chiede, 
ce lo chiede il Consiglio Comunale ma ce l'ha chiesto anche il Presidente del Tribunale più 
volte l’abbiamo incontrato, c'è stata … in cui so’ andato numerose volte e c'è un’esigenza 
forte alla quale esigenza, rappresentata vi ripeto da Presidente del Tribunale per noi e per 
conto di tutti gli Operatori di Giustizia, ma di tutti coloro che per vari motivi frequentano 
il Palazzo di Giustizia, anche attivamente e passivamente mi verrebbe da dire, ho potuto 
rispondere che noi avevamo l'intenzione, abbiamo l'intenzione di riaprire il prima 
possibile quindi il cantiere e quindi di dare mandato alla SEMA di riprendere i lavori nella 
misura in cui, nella misura in cui, i Tecnici ci poteva… ci potessero o ci potranno 
rassicurare in futuro di quelle che sono le condizioni favorevoli per l’Ente, per poter 
chiudere una transazione. Nella misura in cui ripeto, sia tutto questo passaggio 
burocratico, amministrativo, di transazione, favorevole all’Ente e alla città. Se noi ci 
dovessimo rendere conto in questa valutazione che gli Uffici tecnici e in un’interlocuzione 
costante con la SEMA, questa interlocuzione non fosse proficua o non abbia una copertura 
totale delle carte a disposizione della SEMA stessa, non esiteremmo ad aspettare il 
giudizio definitivo del ricorso e quindi a procedere all'interruzione del rapporto con la 
SEMA. L'unica problematica di cui dobbiamo essere tutti quanti a conoscenza è che 
l'interruzione del rapporto, significherebbe tempi più lunghi per la realizzazione del 
parcheggio; quindi la volontà di fare presto non significa che noi verremo meno a quelle 
che sono le verifiche puntuali su ogni tipo di carta, proposta, transazione, sulla quale si 
arriverà a discutere, l'intenzione dell'Amministrazione è di provare a chiudere la 
transazione ancora con SEMA, le Parti ufficiosamente si sono avvicinate nella richiesta e 
nell'offerta perché? Perché come avete notato tutti, l'esigenza oggi, ripeto anche in 
prospettiva di un parcheggio degno di questo nome per il Palazzo di Giustizia è 
un'esigenza non soltanto del Tribunale ma di tutta la città. Pertanto noi la verifica nel 
tentativo di chiudere la transazione dobbiamo farla, chiaramente supportati dagli Uffici 
tecnici e supportati dagli Uffici legali e quindi da un’Avvocatura che ci deve rassicurare 
sul percorso e sulla correttezza del percorso amministrativo. Nella misura in cui noi 
saremo rassicurati tecnicamente e legalmente sul percorso amministrativo, proveremo 
l'indirizzo politico di chiudere la transazione, di cominciare immediatamente con i la… 
ricominciare immediatamente con i lavori. Se non dovessero essere rassicuranti le carte 
non esiteremmo a procedere diversamente”.   

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Liris, quindi per una breve replica De Santis, prego…”  
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LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

“Assolutamente, solo prendere atto della… della risposta abbastanza articolata, 
soprattutto sul piano tecnico e aspettare con fiducia perché aspetta tutta la città, che ci sia 
una conclusione di questa vicenda che va avanti da anni. Siccome la sentenza ultima è di 
pochi giorni fa e comunque entro giugno si dovrà essere, ci dovrà essere 
l'ufficializzazione, in questo periodo, in questi due mesi che in un senso o nell'altro si 
chiuda, perché i lavori non possono poi aspettare le Calende Greche. Quindi quest’estate 
io mi auguro che ci sia non solo la definizione entro giugno ma che ci sia la realizzazione 
dei lavori per poter almeno realisticamente avere entro l'anno, ultimati i lavori, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie a lei Consigliere”.  
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Passiamo alla seconda interrogazione: consiglieri comunali Romano-Serpetti su -
Erogazioni contributi ad Enti, Istituti, Associazioni culturali, anni 2017/2018- prego consigliere 
Romano”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Grazie Presidente prima di iniziare una domanda: c'è la risposta scritta 
all'interrogazione? No perché non è arrivato niente, solo per quello…(voci di 
sottofondo)… va be’…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Romano c'è una relazione che praticamente lascia il tempo che trova e  
comunque ci sono, c'è il Dirigente e l'Assessore che le daranno una…”  

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“…che significa? Scusi…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…è?...”  

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“…che significa? …” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… è indirizzata all'Assessore quindi non posso praticamente darla… ai… ai 
Consiglieri…” 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“…se vuole le passo l’interrogazione eh?…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…non ho capito, scusi…” 
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PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“…le passo l'interrogazione se vuole…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…si potrebbe anche fare comunque se vuole illustrarla, prego…”  

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 “… allora senza perdere… troppo tempo...” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… comunque c'è il Dirigente, abbiamo chiamato il Dirigente così se ci sono dei problemi, 
chiarirà.  Grazie”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“…grazie a lei. Allora la situazione scritta nell'Interrogazione è molto chiara e ormai nota 
sicuramente a tutti, al centro della questione vi sono i contributi della Cultura sia ordinari 
che straordinari, così come da Regolamento comunale approvato con delibera numero 37 
del 2015. L'occasione chiaramente è gradita anche un po' per fare il punto su quello che 
riguarda un po' il Settore della Cultura per quanto riguarda l'anno 2017/2018, focalizzando 
l'attenzione in particolar modo proprio su queste problematiche uscite anche a mezzo 
stampa, della mancata uscita della graduatoria di chi poteva beneficiare dei contributi e 
del mancato pagamento. Duole ricordare chiaramente in quell'occasione, come l’Ente non 
fece una bella figura, perché sia il Dirigente che l'Assessore hanno mostrato una posizione 
abbastanza dicotomica, addossando prima la responsabilità agli Uffici per non aver 
terminato la valutazione delle domande e poi per la mancata quantificazione dei residui. 
Comunque nell'Interrogazione in breve chiediamo: lo stato dell'arte riguardante 
l'erogazione dei contributi ordinari e straordinari agli Enti, Istituzioni e Associazioni per 
gli anni 2017/2018, le tempistiche sulla loro emissione, qualora non fossero stati ancora 
erogati, se è stata stipulata apposita graduatoria secondo il Regolamento comunale 37 del 
2015, quanti contributi straordinari e a quali Enti, Istituzioni, Associazioni, sono stati 
concessi nell'anno 2017 e 2018. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Prego assessore Di Cosimo”.  
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SABRINA DI COSIMO ASSESSORE ALLE POLITICHE CULTURALI E TURISMO 

Allora buongiorno Presidente, buongiorno Consigliere e Consiglieri e Colleghi della 
Giunta, allora sono ovviamente pronta a rispondere a tutte le domande, questo tema 
dell'erogazione dei contributi ovviamente è molto sentito anche grazie al rifiorire in città 
delle tante Associazioni culturali, proprio ieri annunciavo in conferenza stampa, che a 
settembre avendo fatto un bando per la… l'aggiornamento del… dell'Albo comunale delle 
Associazioni posso, posso già dirvi insomma, che dalle preesistenti 46, siamo arrivati ad 
oggi a 116 Associazioni culturali, quindi questo sicuramente è un grande segnale di 
vivacità e di entusiasmo sul Territorio. La… questo ovviamente comporta la richiesta da 
parte di queste Associazioni di contributi o sovvenzioni per le loro attività, esiste un 
Regolamento come appunto precedentemente detto dal consigliere Romano, Regolamento 
che ci tengo a ribadire è stato ereditato da quest'Amministrazione dalla vecchia 
Amministrazione e questo Regolamento stabilisce perfettamente come provvedere, quindi 
come disporre delle varie risorse finanziarie in termini di contributi ordinari pluriennali e 
annuali, contributi straordinari e sovvenzioni. Questo Regolamento però stabilisce pure   
chi deve giudicare, queste… la valutazione di questi, di questi progetti, di queste iniziative 
e quindi anche la quantificazione del contributo stesso erogato e la vecchia 
Amministrazione ha scelto di convocare una Commissione costituita da cinque Membri 
scelti proprio da este… cinque Membri esterni, quindi non è né l’Assessore, né l'ufficio 
tecnico che decide a chi erogare le risorse e questi, non ho capito...(voci di sottofondo)… E 
questi cinque Membri sono stati appunto scelti dalla vecchia Amministrazione, un 
problema questo l'ha creato perché questi cinque Membri creano problemi di reperibilità, 
perché in tre mesi che sono stati convocati, le date che siamo finalmente riusciti ad 
ottenere per avere il numero legale della convocazione sono addirittura  l’11, il 17 e il 18 
maggio; questo vi dico ci sono sono voluti tre mesi per mettere d'accordo cinque persone 
quindi già questo è un primo problema, dopodiché abbiamo riscontrato anche delle 
irregolarità nel… nell'esecuzione e nello svolgimento delle… delle precedenti 
Commissioni. Quindi adesso il Dirigente ovviamente vi dirà tutte le problematiche 
tecniche riscontrate”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Prego”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Grazie Presidente, grazie Consiglieri, Assessori e… Grazie, proseguo rispetto alla… alla 
illustrazione della… dell'Assessore ripercorrendo velocissimamente la situazione in base 
a… agli diciamo specifici punti contenuti nella Interrogazione del… dei consiglieri 
Romano, Serpetti in merito alla erogazione, allo stato dell'arte dell’erogazione dei 
contributi ordinari e straordinari alle Associazioni e alle Istituzioni culturali per le 
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annualità 2017/201. Velocissimamente ripercorro quello che ha, dicevo già accennato a cui 
ha già accennato l'Assessore e quindi che per i contributi ordinari, nell'anno 2017 sono 
stati riconosciuti i primi, le prime cinque Associazioni sempre da parte della Commissione 
cui faceva riferimento l'Assessore, che sono Libris in Fabula, Il piccolo Resto, la 
Deputazione di Storia Patria negli Abruzzi, Brucaliffo e Atena per diciamo importi 
riconosciuti variabili da 6.700 a 8.846,00 Euro, importi che poi vengono liquidati di volta in 
volta in base alle diciamo rendicontazioni proposte dalle Associazioni e alle verifiche che 
stiamo facendo perché in molti casi e non mi riferisco soltanto ai contributi ordinari e 
straordinari ma anche alle sovvenzioni che eroghiamo, diciamo ordinariamente a… 
ordinariamente, diciamo nelle forme di cui al vigente Regolamento per la concessione di 
sovvenzioni appunto a… alle Associazioni e alle Istituzioni che ci formulano delle 
proposte progettuali, abbiamo diciamo ridefinito anche un po' l'iter perché i controlli da 
fare a fronte dell'erogazione di contributi pubblici, sono comunque di un certo tipo e a mio 
giudizio visto che mi trovo comunque a gestire una situazione in itinere, vanno focalizzati 
anche sulla regolarità di alcune, di alcune tipologie di relazioni e di documentazione 
contabile che normalmente le Associazioni diciamo allegavano alle, alle, alla 
documentazione prodotta per la… per poter ottenere la erogazione materiale dei 
contributi. Quindi alcune di queste procedure, prassi, perché di fatto il regolamento non 
disciplina poi così nello specifico diciamo la modalità con la quale controllare la spendita 
delle risorse pubbliche, perché appunto trattandosi di risorse pubbliche la erogazione 
viene fatta secondo principi di evidenza pubblica, la rendicontazione deve essere fatta 
secondo principi che siano coerenti con le modalità che la Legge riconosce come legittime 
per la splendida di risorse pubbliche. Quindi dicevamo, queste cinque Associazioni per il 
2018 invece ci sono sette Associazioni delle quali la Commissione provvederà a 
individuare le prime cinque per, secondo i parametri che fissa l'apposito Regolamento, 
anche queste per importi variabili sempre più o meno dimensionati dai 6 agli 8.000 me… 
Euro, diciamo la prima incombenza dopo una verifica per quanto riguarda l'attività già 
svolta per il primo semestre del 2017 che volevo, diciamo cui volevo entrare tra un po' 
come contenuti, quindi la prima diciamo tranche di Associazioni che verrà individuata è 
quella beneficiaria dei contributi ordinari e questo crediamo di farlo nella seduta dell’11 
maggio della Commissione riconvocata appunto appositamente. Per quanto concerne 
invece i contributi straordinari, per i contributi straordinari c'è da distinguere il primo e il 
secondo semestre 2017, diciamo per il primo semestre 2017, la Commissione si è riunita 
più volte per la disamina di numerosi progetti pervenuti e ha diciamo, validato 21 delle 
richieste pervenute ammettendole e riconoscendo un peso ponderale a ciascun, a ciascuna 
Associazione rispetto a un budget predefiniti… predefinito nel bilancio di previsione come 
previsto appunto al Regolamento, perché la Commissione si riunisce e individua i pesi 
ponderali da assegnare a ciascuna delle proposte, previa individuazione le risorse 
economiche necessarie e per il primo semestre le risorse sono state individuate e diciamo 
sono state in qualche modo assegnate dalla Commissione, io nel mio memorandum 
diciamo che se poi è necessario ovviamente, cons…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Per dare una maggiore compiutezza alla…(voci di sottofondo)… sì però, no non è mai 
successo appunto e io… non c'è dubbio no, no difatti il… Masciocco, allora, Masciocco, va 
bene, però posso parlare? Posso parlare? Allora, allora il Dirigente ha presentato una 
relazione illustrativa di quello che sta dicendo, che adesso io lo consegno al Consigliere 
interrogante, io volevo far proprio, far sentire il Dirigente, la relazione è stata firmata 
proprio dal dirigente dottor Fabrizio Giannangeli, adesso la consegno anche all'Assessore 
che provvederà se vuole a firmarla e a consegnarla al consigliere Romano… No io per 
compiutezza della… della… (voci di sottofondo)…dell'Interrogazione faccio rispondere, 
Masciocco io so… io sono stato tantissimi anni qua e molte volte che è successo che si 
davano le risposte e molto spesso non si capiva, non si capiva, per cortesia! Molto spesso 
non si capiva che cosa, qual era la portata dell'Interrogazione, cioè nello specifico non si è 
mai entrato, cioè io lo ritengo come un valore aggiunto alla semplice risposta che può dare 
una risposta politica nel dire io lo dò a questo o a quell'altro con la risposta tecnica che 
viene data dal dirigente nel dire: “guarda l'abbiamo dato a questo perché manca questo” e 
la risposta tecnica; io la ritengo esaustiva questa cosa qua, allora prego…(sovrapposizione 
di voci in sottofondo)… Sì, allora soltanto per chiarimenti tecnici, non per tutti ma per me. 
Prego, allora aspetta, io faccio concludere Giannangeli, altri due minuti perché 
praticamente sono già 3 minuti che sta parlando, io gli dò altri 2 minuti per, per diciamo 
rispondere a questa cosa e dopo praticamente continuiamo l'Interrogazione… 
(sovrapposizione voci di sottofondo)… no, no, l'Assessore ha già risposto, poi lei dirà se è 
stata esaustiva o non è stata esaustiva. Io come Presidente, come Presidente dò la parola a 
Giannangeli per dare maggior contezza all’Interroga… per capire come vengono 
distribuiti questi, questi soldi. Allora, prego”. 

 

FABRIZIO GIANNANGELI DIRIGENTE COMUNALE 

“Dicevo che la individuazione per il primo semestre è stata fatta delle risorse e quindi la 
Commissione, la Commissione ha provveduto a… ad assegnare un punteggio e un peso 
ponderale a ciascun progetto e quindi a stimare diciamo percentualmente, le risorse da 
destinare a ciascuno dei progetti proporzionalmente rispetto a quelle disponibili. Poi 
questa diciamo… questa graduatoria stilata non è stata mai oggetto di approvazione da 
parte della Giunta, il… diciamo da quanto ho ricostruito poi parlando anche con la 
Segretaria della Commissione, mi sembra aver capito che in più occasioni questa 
Commissione abbia operato ricorrendo all’istituto della delega, penso per ragioni diciamo 
legate alla, anche precedente, in disponibilità di tutti i componenti, perché sono 
ovviamente tutti autorevoli rappresentanti del mondo delle Arti, della Musica, del Teatro 
delle Arti visive in generale e quindi avranno difficoltà ovviamente ad incrociare queste 
disponibilità, ragion per cui avevamo ipotizzato anche con l'Assessore di snellire per il 
2018 questa procedura cercando di individuare un organismo che sia più agevole possibile 
per velocizzare, recuperando diciamo il ritardo accumulato, con riferimento al 2017, nel 
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2018. Però dicevo per il secondo semestre si è posto un altro problema e io praticamente 
ho rilevato la situazione a esercizio chiuso, quindi non c'era una disponibilità adeguata 
rispetto alle numerose richieste pervenute per il secondo semestre, che erano 
complessivamente nel numero di 38 e avevamo pochissime risorse finanziarie. Quindi 
quello che ho ritenuto di fare è fare un riaccertamento dei residui delle disponibilità 2017 
molto puntuale, individuando altri 43.000,00 Euro da ridistribuire, altrimenti praticamente 
queste Associazioni avrebbero avuto somme prossime allo zero rispetto alle risorse 
disponibili quindi questo lasso temporale l’abbiamo impiegato per individuare uno 
stanziamento adeguato a poter quantomeno offrire risposta a tutte le, diciamo 38 richieste 
pervenute che la Commissione, soltanto all’esito dell’individuazione delle risorse, come 
previsto dal Regolamento, provvederà a valutare. Quindi nelle sedute del 17 e del 
18…(interruzione audio)… valutare tutti i progetti, in modo da poter provvedere 
immediatamente alla erogazione, previo presentazione della rendicontazione delle risorse 
spese perché questi sono tutti contributi che, vengono erogati a rendicontazione e 
cerchiamo non so se lo ha detto già l’Assessore, nel giro di un mese al massimo, di diciamo 
erogare queste risorse però disponibili per quanto riguarda il secondo semestre soltanto 
dopo il 17 aprile che è la data di esecutività della determinazione di riaccertamento dei 
residui, non è polemica è soltanto oggettiva necessità di individuare le risorse non presenti 
a quella data in bilancio da erogare”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene grazie…(voci di sottofondo)… grazie mille. Allora Paolo Romano prego”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente io non capisco la responsabilità politica a chi compete se  al Dirigente o 
all'Assessore, a chi compete la responsabilità politica? Io non ho capito se Giannangeli è 
diventato Assessore o fa il Dirigente a questa… all'Amministrazione comunale. Non può 
rispondermi Giannangeli, mi deve rispondere l'Assessore e scritto e prima, prima di fare 
l'Interrogazione se può arrivare la risposta sarebbe anche meglio, non è possibile parla poi 
di illegittimità di contributi, che significa? L'ha detto l'Assessore, ci so’ state delle 
illegittimità, non ha detto nulla Giannangeli, può rispondere in questo non è possi… non 
mi deve rispondere Giannangeli, mi deve rispondere lei Assessore”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Per cortesia silenzio dovete stare in silenzio”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“C’è scritto al Regolamento…(sovrapposizione di voci in sottofondo)… c’è scritto al 
Regolamento, io intanto ringrazio il dirigente Giannangeli, ho preso la risposta scritta, 
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assolutamente sì, adesso studierò la risposta e credo in virtù anche di quello che ha detto 
l'Assessore che chiederò una Commissione di Vigilanza al consigliere Di Benedetto, 
grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Non ho capito l’ultima, chiederò?” 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Chiederò un approfondimento ulteriore al consigliere Di Benedetto e quindi una 
Commissione di Vigilanza in argomento”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Romano. Allora sull'ordine dei lavori, consigliere Masciocco, prego” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“… mi permetto, Presidente, mi scusi ma mi permetto di, di sottoporle l'articolo 49 del 
Regolamento Consiglio Comunale ai punti 3, 4, anzi 4 e 5: -l’Interrogazione o 
l’Interpellanza è l'unico sistema che il Consigliere comunale ha per poter parlare 
ufficialmente con l'Amministrazione o con il Presidente del Consiglio- tant'è che i 
Consiglieri inviano le Interpellanze o l’Interrogazione al Presidente del Consiglio, il quale 
poi gira al Sindaco la richiesta e il Sindaco assegna alla, ai vari Assessori la competenza 
della risposta; è una esclusivamente ‘na situazione politica. Cioè non ci può essere nas… 
non ci si può nascondere dietro un fatto tecnico, nel caso il Dirigente stila una relazione 
all'Assessore il quale la legge in Aula, la interpreta, la guarda, la vede, ma non è che ci si 
può nascon… non è che in Consiglio Comunale si alza il Dirigente e ci dice quello che 
deve dire sull’Interrogazione, il Dirigente, nel caso il Presidente abbia il bisogno di 
conoscere, può alzarsi e parlare quando si tratta di una delibera, quando dà un parere 
tecnico, ma da quando in qua a un’interpellanza, a un’interrogazione viene dato un 
supporto tecnico? Ma ci siamo impazziti? Assessore Di Cosimo lei ha la forza di potersi 
alzare e rispondere al consigliere Romano, non si devi nascondere dietro un fattore 
tecnico, che vuol dire è una questione tecnica? Cioè è una questione te… è tutto tecnico, è 
tutto amministrativo, allora il suo ruolo qual è? Allora non ci, cioè facciamo a meno degli 
Assessori ci sta il Sindaco e i Dirigenti, stiamo a posto, i Dirigenti ci rispondono in 
Consiglio. Presidente, ecco io mi auguro, guardi dato che non è la prima volta, io mi a… e 
dato che questa Giunta adesso ci comincia a marciare: perché il Sindaco non si presenta a 
rispondere alle Interpellanze e alle Interrogazione quindi, si sottrae al confronto, è c’è, poi 
ci sta Liris che dovrà supportare tutto, sia quello che conosce che quello che non conosce. 
Mi auguro che lei possa, anzi vi chiedo anche un Ufficio di Presidenza, riunitevi a un 
Ufficio di Presidenza, non si può andare avanti così, perché se no l'attività mia di 
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Consigliere come faccio a svolgerla? In che modo la posso svolgere? Cioè quand'è che io 
posso in qualche modo dimostrare alla città che eventualmente gli Assessori sono 
incompetenti, o che non hanno le competenze necessarie per poter affrontare questo 
periodo? Così no perché se tu mi giri… quindi io faccio il richiamo al regolamento…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Silenzio!” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“… in particolar modo sul punto 4 e 5 dell'articolo 49; quindi per le prossime Interpellanze 
e le Interrogazioni, se il Consiglio, se la Presidenza si può attenere a questi articoli, ne sarei 
contento”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Allora per quanto riguarda diciamo il richiamo fatto dal Consigliere, è vero che l'articolo 
49 comma 4 e 5 dicono praticamente quello che ha appena illustrato il consigliere 
Masciocco, ma ricordo a me stesso e a tutti, che ci si è sempre lamentato della mancanza 
della presenza dei Dirigenti in Aula, adesso noi ce li abbiamo per cortesia mi dovete far 
rispondere eh? Io non vi ho interrotto per cortesia e quindi voglio parlare, poi potete dire 
quello che volete, questa Presidenza invece detto questo che la… ci si è sempre lamentati 
in passato per la mancanza dei Dirigenti in Aula, adesso che ci sono i Dirigenti da… in 
Aula e danno delle risposte, praticamente non vedo quale sia il problema, anche perché la 
risposta è stata data una doppia risposta: dalla parte politica è stata data la risposta se voi 
volete rispondere alla parte politica potete rispondere al consigliere Di Cosimo, dopodiché 
è stato illustrato dalla parte tecnica proprio per una maggior contezza sull'intero… per 
una maggior risposta esauriente all'Interrogazione del consigliere Romano. Per quanto 
riguarda l'interpretazione dell'articolo 49, bisogna far riferimento anche al combinato 
disposto dell'articolo 46 del nostro Regolamento, ammissioni di funzio… che recita: -
ammissione di Funzionari e Consulenti in Aula, i Responsabili dei Settori- leggo, per 
cortesia leggo a me stesso, non sto leggendo se voi già lo sapete allora rileggo a me stesso. 
Al comma 2 dell'articolo 46 possono altresì essere invitati Consulenti e Professionisti 
incaricati di progettazione e studi per conto dell'Amministrazione per fornire illustrazioni 
e chiarimenti, il Presidente per esigenze proprie, del Sindaco, degli Assessori, ovvero su 
richiesta di uno o più Consiglieri, può invitare nella sala i Dirigenti ed i Funzionari 
comunali perché effettuino relazioni o forniscano informazioni e documenti o quant'altro 
risulti necessario. Al comma 3, effettuate tutte le comunicazioni e risposto agli eventuali 
quesiti loro rivolti. Quindi il… questa Presidenza ha interpretato il… l'articolo 46 in questo 
modo, dopodiché riunirò il… l’Ufficio di Presidenza …(voci di sottofondo)… riunirò, 
riunirò il Consiglio di Presidenza, per eventualmente trovare altre interpretazioni magari 
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più efficaci e più consone. Detto questo passiamo oltre, prego consigliere Stefano 
Palumbo, ah scusi, Cimoroni, mi scusi”. 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Visto che siamo alle mozioni d’ordine mi permetto di, insomma di sottolineare una… un  
piccolo incidente diciamo che è avvenuto: ho presentato unIinterrogazione del, i primi di 
marzo che non è stata messa all'Ordine del Giorno, ci siamo già chiariti i motivi c'è stato 
un disguido a livello amministrativo, ma vorrei che venisse verbalizzato in Consiglio 
Comunale nel senso che fosse chiarito e tenuto agli atti in Consiglio Comunale, anche 
perché vista diciamo l'andazzo di non come dire, rispondere per iscritto alle Interrogazioni 
mi permetto di sollecitare ovviamente che venga posta l'Interrogazione al primo Ordine 
del Giorno utile e chiaramente di avere immediatamente una risposta scritta, sono passati 
due mesi da quando è stata presentata l'Interrogazione. Grazie, Presidente”. 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene grazie, allora passiamo al punto c) dell'Interrogazione…(voci di sottofondo)… 

Va bene lei ha fatto questa comunicazione e già ci siamo chiariti l'ha detto lei, quindi non è 
che devo ripeterlo dieci volte. Grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Rispondiamo alla terza Interrogazione: consigliere comunale Stefano Palumbo su -
realizzazione nuovo loculario nel cimitero di Roio- prego consigliere Palumbo”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente. Come descritto appunto nell'Interrogazione chiedo conto al… 
all'amministrazione dello stato dell'arte in merito alla realizzazione del loculario nel 
cimitero di Roio. Immagino che l'Assessore conosca bene la situazione di difficoltà su 
questo tema di questa, della frazione di Roio che da anni ormai hai esaurito i posti a 
disposizione presso i loculari già realizzati e avendo a disposizione un'area di 
ampliamento già attrezzata, pianificata, l'unica cosa da fare appunto, è appaltare i lavori 
per la realizzazione del nuovo loculario, visto che i soldi già erano stati stanziati nel 
bilancio del 2017; lo dico perché raccolgo quotidianamente lamentele comunque, diciamo 
ecco, rammarico da parte di molti abitanti soprattutto i più anziani, per il fatto di essere 
costretti nella prospettiva oppure per chi già ci è passato con i propri familiari, 
all'occorrenza insomma del… della perdita di un proprio caro, di dover tumularlo presso 
altri cimiteri, quindi con tutti i disagi che potete comprendere soprattutto per le persone 
anziane di dover quindi andare a visitare i propri cari defunti presso, lontano, quindi in 
un cimitero che non è del proprio Paese ma soprattutto con tutte le difficoltà di… di 
spostamento. E appunto con questa Interrogazione chiedevo all'Amministrazione in virtù 
del fatto che già dal precedente bilancio erano stati impegnati su mia premura 470.000,00 
Euro, di conoscere quindi i provvedimenti amministrativi attuali fino ad oggi dalla nuova 
Amministrazione ai fini della realizzazione dell'opera e chiedevo ho anche di fornire un 
cronoprogramma con indicazione delle varie fasi amministrative e delle rispettive 
tempistiche necessarie al completamento dell'opera ed alla sua piena disponibilità. 
Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Palumbo, prego Liris”. 

 

GUIDO QUINTINO LIRIS VICE SINDACO DELL’AQUILA 

“Grazie Consigliere… grazie Presidente, grazie consigliere Palumbo, non essendo 
lunghissima la… la risposta scritta la vado a leggere a beneficio di tutti. -In riscontro 
all’Interrogazione si rappresenta che con determinazione dirigenziale numero 19 26 del 21 
dicembre 2015 è stata impegnata la somma di 77.766,60 stanziata al bilancio di previsione 
2015 per l'affidamento dell'incarico di progettazione, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza geologica, sondaggi e collaudo statico. Successivamente in seguito di 
accertamento di residui attivi e passivi, quindi parliamo 31.12.2015, effettuate nel mese di 
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aprile 2016, l'impegno assunto con la suddetta determinazione, è stato in parte eliminato 
per Euro 70.766 perché ad esso non corrispondeva alcuna obbligazione giuridicamente 
vincolante non essendo stato affidato l'incarico di progettazione, direzione lavori, collaudo 
e in parte mantenimento di bilancio per 7.000, a seguito dell' affidamento delle indagini su 
materiali, su terreni, relazione indagini geologiche, indagini nella disponibilità del 
Comune 31 maggio 2016 e per le quali i Tecnici incaricati sono stati già pagati. Nel bilancio 
di previsione 2017 sono stati previsti, sul capitolo di spesa 33900, denominato 
Manutenzione straordinaria cimitero capoluogo e frazioni, finanziato con i provvedi… con 
i proventi delle concessioni cimiteriali 540.000, nel corso del 2017 la Dirigente del Settore 
Ricostruzione, l’allora Dirigente del Settore Ricostruzione pubblica Enrica De Paolis, ha 
avviato un'istruttoria su una proposta di Project financing riguardante fra l'altro, la 
realizzazione del loculario di che trattasi. Ad oggi non avendo avuto l’esito di istruttoria 
sulla proposta del Project, l'intervento in oggetto è stato inserito comunque, nella 
programmazione delle Opere triennali, delle Opere Pubbliche per un importo complessivo 
di 470.000, previsto in uscita nel bilancio pluriennale 2018/2020, stesso capitolo 33900 
finanziato con i proventi delle concessioni cimiteriali; nei prossimi mesi saranno affidati … 
mediante ricorso alla Centrale Unica di Committenza, gli incarichi per l'affidamento della 
progettazione-. Per… questo per dire comunque che il tema sollevato è un tema senz'altro 
vero, reale, non riguarda in realtà soltanto la Frazione e quindi il cimitero di Roio ma 
anche altri tipi di Frazioni che hanno lo stesso tipo di problematica, per questo tipo di 
problematica la parte tecnica appunto, in parte era già immagino nota al consigliere 
Palumbo riguardando gli anni 2015/2016 e in parte 2017, dopodiché chiaramente il 
riaccertamento che ha fatto la De Paolis, non essendo vista l’obbligazione l’ha prima levati 
e poi sono stati reinseriti, oggi si procede chiaramente per quanto riguarda gli incarichi di 
progettazione mediante la Centrale Unica di Committenza”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, prego Palumbo”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Ma, Assessore io conosco, conoscevo bene avendola seguita in prima persona da tempo 
questa vicenda, quindi confermo quanto scritto nella relazione del geometra Tarquini; io 
però appunto per questo chiedevo, diciamo alcune, alcune cose di conoscere i 
provvedimenti amministrativi attuati fino ad oggi dalla nuova Amministrazione, avendo 
la nuova nel momento dell’insediamento già a disposizione 470.000,00 Euro e la risposta 
mi pare sia piuttosto chiara, non è stato fatto nessun atto, in un anno perché ad aprile 
l'anno scorso abbiamo approvato il bilancio e di queste 470.000,00 Euro a disposizione in 
un anno a maggio quindi del 2018, non è stato fatto nessun atto amministrativo e ne 
prendo atto, chiedevo poi di fornire un cronoprogramma con indicazione delle varie fasi 
amministrative e delle rispettive tempistiche necessarie al completamento dell'opera mi 
risponde che saranno diciamo nei mesi… prossimi verranno affidati gli incarichi per 



Atti consiliari                                                     Comune dell’Aquila 

Pag. 31 di 60 

 

l'affidamento della progettazione. Non mi posso ritenere assolutamente soddisfatto della 
risposta perché veramente, io non è che diciamo sono solito intervenire in Aula su 
problemi diciamo particolari, mi sono sempre diciamo spesso su problemi di carattere 
generale pur essendo e ringraziando per carità i cittadini della mia Frazione che sempre 
mi hanno sostenuto e dato sostegno, però questa volta veramente rappresenta un 
problema reale. Io riporto le lamentele, le preoccupazioni, di persone che mi chiamano 
piangendo perché vogliono, diciamo sapendo, vedendo che diventano anziane e temono 
insomma prima o poi di dover… diciamo passare a miglior sorte di, di poter quantomeno 
avere la dignità di… no va be’… di non, di non poter essere diciamo ospitato nel cimitero 
della propria Frazione. Questa cosa veramente, io, non so come, mi dispiace veramente 
che in un anno non è stato fatto niente, una sola, cioè queste cose che lei mi dice: nei 
prossimi mesi, ma mi chiedo perché non sono state fatte in un anno di tempo avendo a 
disposizione i soldi 470.000,00 Euro, di fronte a una situazione urgente perché io capisco 
tutte le difficoltà dell'Amministrazione rispetto a una serie di problematiche infinite, però 
laddove diciamo lo stanziamento non è un problema, dove già c'è un iter in corso, dove 
poi tra l'altro su procedure standard perché la realizzazione del loculario, diciamo è una 
cosa che basta copiare, riprendere tutti i passaggi amministrativi e progettuali fatti non lo 
so in qualche altro cimitero e riproporli. Ecco questa cosa veramente è, diventa 
inaccettabile abile perché un anno di tempo per prendere atto semplicemente che il 
problema esiste veramente è una cosa intollerabile”.   
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, allora passiamo adesso all'Interpellanza al punto 4 dell'Ordine del Giorno 
consigliere comunale Masciocco su -Sospensione attività Commissione assegnazione alloggi 

CASE e MAP- prego consigliere”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Non c'era prima l'altra Preside’? Questa è la prima? Allora anche qua l'assessore Bignotti 
mi ha consegnato l’8 marzo, il 7 marzo la risposta scritta all’Interpellanza presentata il 7… 
l’8 febbraio. Presidente la, diciamo i rapporti con lei sono sempre molto cortesi, nel senso 
che cerchiamo di collaborare rispetto all'interesse dei lavori del Consiglio e della e per la 
città però credo che sia opportuno e necessario che uno, le Interrogazioni e le Interpellanze 
dei Consiglieri vengono in Aula nel, in un tempo ragionevole. Cioè se uno presenta l’8 
marzo, l’8 Febbraio il… una, una Interpellanza un’Interrogazione e se mi risponde l’8 
maggio praticamente, so’ passati 90 giorni, la gente s’è stufata di sentirlo, le Interrogazioni 
ci sono state, cioè io penso che lei abbia la possibilità e anche le capacità di poter gestire il 
Consiglio in un modo, in un modo diverso cioè diciamo più nell'interesse dei Consiglieri, 
fermo restando che poi lei debba mandare avanti la macchina amministrativa e le delibere 
che la Giunta, che la Giunta prepara, però quando noi le sottolineamo, noi l'unica 
possibilità di confronto ce l'abbiamo in Consiglio con il Sindaco e con gli Assessori, ma se 
lei mi permette invece di rispondere a un Consigliere o un Dirigente, di fatto sottrae al 
confronto politico il Consigliere e l'Assessore e non è possibile una cosa del genere, il… 
l'articolo 46 che lei ha letto si, riguarda …(voci di sottofondo)… ho capito, io le sto dicendo 
quello che penso io poi lei fa il Presidente e dispone e dispone le, le situazioni ma le 
ricordo quando lei, lei per nove anni è stato Consigliere di opposizione, cioè le ricordo 
quello che succedeva qua dentro quando se la prendeva, se la prendeva con… con il 
Presidente, l'allora presidente Benedetti. Quindi diciamo che lei sa perfettamente quali 
sono i diritti dei Consiglieri e quali possono essere i poteri della, della… della Presidenza 
quindi questo cioè questo argomento è stato discusso anche in Quinta Commissione 
ancora prima della… della discussione in Aula, quindi oggi che l'illustrazione è molto 
semplice perché ad oggi, ovvero a due mesi dalla risposta dell'Assessore si è deliberato 
solta… si è fatta soltanto un’ulteriore delibera che è quella del 28 marzo della -gestione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare del Progetto CASE- l'atto di indirizzo che 
inizia l'avvio del procedimento di riesame. Quindi addirittura ancora non c'è e nella 
risposta… quindi l'Interrogazione e prego assessore Bignotti di avere almeno la, voglio 
dire la forza cioè nel senso anche le capacità politiche, di poter rispondere in maniera 
molto più puntuale di quello che è stato scritto, la domanda è chiaro, cioè… la domanda è 
chiara forse nella risposta i motivi, quali sono stati i motivi che hanno portato il Sindaco a 
intervenire nel tempo si sono chiariti, sia nella sua risposta che nella, che nella discussione 
politica amministrativa in Città, ma il fatto di come si pensa di operare per permettere il 
loro pieno utilizzo a tre mesi dall'Interpellanza, a sei mesi dalla lettera del Sindaco che 
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disponeva il blocco di quella procedura, c'è soltanto una delibera di Giunta che inizia il 
procedimento. È ben poco cioè quindi nel senso di, quello che io voglio chiedere in 
maniera specifica per ridurre anche per i lavori, di non leggermi la, perché quella già l'ho 
vista, ma secondo voi esiste o no la possibilità che in questo momento non stiamo creando 
un danno erariale, visto e considerato che quegli appartamenti vuoti ad oggi, noi 
continuiamo a pagare pro quota sia il condominio, sia le spese di… per quanto riguarda il 
riscaldamento e le utenze per piastra? Ecco a me interessa sapere questo poi, la 
documentazione relativa, io la sottoporrò alla Procura della Corte dei Conti affinché siano 
essi a verificare se la, il mio sospetto cioè che possa esserci un danno erariale sia effettivo o 
meno. Grazie, Presidente”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie a lei, prego assessore Bignotti “ 

 

FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI 

“Grazie Presidente. Buongiorno a tutti i Consiglieri, Colleghi componenti della Giunta. 
Come si diceva in questa breve cronistoria di fatto la mia risposta è datata dal 7 marzo 
quindi poi il 15 marzo sono intervenuto in commi… in Quinta Commissione dove se non 
erro c'erano i Capogruppo, quindi giusto solo per dare una delucidazione anche agli altri 
Consiglieri di quello che è stato riportato in Commissione, quando, ricorderanno i 
Commissari insomma feci un’illustrazione abbastanza lunga, vorrei solo dire che dal 
momento in cui c'è stata questa disposizione del Sindaco comunque, io mi sono comunque 
interessato alla problematica del Progetto CASE in realtà, per quanto di competenza del 
mio Settore, quindi, ricordiamo che si ferma alla assegnazioni per vedere un po' più 
globalmente la situazione. Come già ho esposto nella Commissione, la disamina sul mio 
input di indirizzo è stata globale, perché si andava anche intrecciare con il Censimento 
della popolazione affittuaria all'interno del Progetto CASE che è scadu… che scadeva il 
31/12. Allora intrecciando tutto quanto, ho potuto capire che difatti la problematica era 
molto più ampia se non legata semplicemente alla delibera 525 di Giunta comunale del 
2016, perché si vanno ad intrecciare tanto situazioni di mera assegnazione delle case, 
quanto problematiche inerenti la sostenibilità finanziaria e la sostenibilità sociale di questi, 
di questi quartieri diciamo, di questi beni. Io nella disamina che ho fatto ho evidenziato 
anche poi le criticità che sono uscite fuori, già sono uscite fuori, stanno continuando a 
uscire fuori, vi dirò anche gli aggiornamenti documentali a seguito anche già della 
delibera del 28… del 28 marzo e nelle criticità incrociando i dati, sono usciti vorrei citarne 
due, tre, per non appesantire la discussione, però la prima è che oltre 440 posizioni di 
assegnatari non si sa qual è il requisito per cui sono dentro, chiaramente questo 
appesantisce ulteriormente il lavoro del Settore perché si sta procedendo alla ricerca 
manuale praticamente essendo tra l’altro assegnazioni anche abbastanza in là nel tempo; 
con il Censimento a cui dovevano partecipare si attendeva la … di duemila nuclei, 
duemila nuclei purtroppo hanno partecipato circa milleduecento, milletrecento nuclei il 
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che vuol dire che mancano quattro, cinquecento nuclei da rintracciare. Anche questo 
lavoro che si… sta conducendo ed è utile perché si deve andare a verificare effettivamente 
non solo materialmente chi c'è dentro ma anche il canone ebbene, è emerso tra l'altro come 
risultanza, che all'interno del Progetto CASE e MAP tra i vari affitti diciamo per fragilità 
sociali quindi 15, 25 e 50 Euro, abbiamo, accogliamo attualmente milleduecento nuclei 
familiari circa, sicuramente saranno di più perché c'è qualcuno anche all'interno di 
quelli… nuclei che non hanno risposto che avranno queste caratteristiche, magari per 
dimenticanza non so, si sta vedendo perché. Questo insieme ad esempio ad altre criticità, 
la Legge sanitaria del ‘75 impone anche il superamento del sovraffollamento, quindi i 14 
metri quadri a persona più i 9 di utilizzo, insomma tutte criticità che stiamo analizzando 
nel… nel dettaglio, questo cosa comporta? Comporta una riflessione appunto più ampia di 
quella inerente esclusivamente il bando, penso ad esempio anche ai vari trattamenti negli 
anni, cercare anche un’omogeneizzazione per allineare le varie casistiche, anche alla luce, 
al fronte delle richieste della cittadinanza, delle lecite richieste della cittadinanza, che 
comunque si può aprire alla accoglienza diciamo qui tra virgolette, di fasce di popolazione 
all'interno di questi Progetti CASE. Prima di entrare nello specifico del… del bando dò a 
seguito dell'Interrogazione, quindi poi c'è stato il 15 marzo la seduta di Commissione in 
cui è stato illustrato tutto ciò nel maggior dettaglio chiaramente, successivamente il 28 
marzo è stato fatto un atto di indirizzo …(voci di sottofondo)… un secondo, arrivo arrivo, 
lo faccio per chiarezza per gli altri Consiglieri …(voci di sottofondo)… Dopo la delibera, 
Presidente, dopo la delibera del 28 marzo, c'è stata, in cui si dava mandato al Dirigente di 
predisporre una relazione puntuale… Presidente…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Allora per cortesia silenzio in Aula per cortesia. Consiglieri il Presidente non è che può 
intervenire su quello che deve dire o quello che non può dire o quello che deve dire, il… 
l'Assessore sta rispondendo e poi lei dirà se è …(voci di sottofondo)… Sì, su, su questo ha 
perfettamente ragione, io pensavo invece di fare una cosa diversa: cioè di dare una 
risposta esauriente, prego Assessore però…” 

 

FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI 

“Sto arrivando, sto arrivando”. 

 

VOCI DI SOTTOFONDO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… invito… lei ha ragione Masciocco, assessore Bignotti la invito praticame… a essere più 
sintetico, grazie”. 
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FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI 

“…certo, dopo… per dovizia anche per rispetto nei confronti di tutti i Consiglieri ho 
voluto fare anche questa cronistoria…(voci di sottofondo)… dopo il 28 marzo… 
Presidente… dopo il ventotto marzo …(voci di sottofondo)… sto rispo… eh se mi fai 
risponde’… dopo il 28 marzo… e io guardo tutti i Consiglieri perché è giusto che tutti i 
Consiglieri sappiano però… allora dopo il 28 marzo, l’atto di indirizzo che si chiedeva una 
relazione specifica al Dirigente anche, il 16 aprile è stata predisposta e qui è un altro 
argomento ulteriore, una relazione di dettaglio su incongruenze rilevate tra la 
deliberazione di Giunta comunale 525 e …(voci di sottofondo)… certo come no, è 
protocollata quindi, non… è un atto pubblico facciamo una fotocopia subito, in cui una 
disamina di circa sette, otto pagine, si, emergono quanto tra l'altro avevo già colto un po' 
così a livello politico diciamo morale, tra, incongruenze tra quindi di livello poi 
amministrativo in realtà, che posso portare tanto all'annullamento quanto alla revoca del 
bando, circa il bando stesso, delibere di Consiglio comunale quindi che sono solo ordinate 
e altre delibere di Giunta comunale; si parla vado solo per sommi capi di contraddittorietà 
della… dell'atto, illogicità, ipotesi di violazioni di Legge, contraddittorietà con le delibere 
di Giunta, con quelle di Consiglio comunali, disparità di trattamento, poi ci sono 
sopravvenuti motivi di interesse pubblico, mutamento della situazione di fatto, ulteriori 
elementi di criticità del bando. Noi… ne ho preso atto e è stata portata anche in Giunta 
questa relazione, tanto che, sempre su indicazione è pronta anche come ulteriore elemento 
la delibera, una bozza di delibera, per l'annullamento o revoca di quei… o revoca diciamo 
si parla anche di ritiro di questo, di questo atto; nel frattempo però proprio per rispondere 
anche all'altro punto che solleva, che sollevava il Consiglier, io penso che, nel giro di 
qualche settimana verranno emanati dei nuovi bandi, però saranno dei bandi che terranno 
conto di una cosa per me fondamentale che già ho detto in Commissione più volte, quindi 
non ho problema a ridirla ed è la seguente: i nuovi bandi a meno di quelli specificatamente 
per facilità sociali, che saranno il numero specifico di case, verrà contenuta una… reddito 
minimo per l'ingresso, per garantire la sostenibilità finanziaria del Progetto CASE, perché 
questo bando, la delibera 525, tra le cose principali io sempre al punto di vista politico, 
dico che inserire una partecipazione da zero, da reddito zero a quarantamila, con il 
pagamento con tre mensilità di anticipo, gli accordi territoriali, crea un problema in seno 
alla potenzialità di solvibilità delle persone che possono usufruire del Progetto CASE. 
Cosa vuol dire parafrasato meglio? C'era il rischio e questo è stato sventato devo dire, di 
inserire persone purtroppo che per loro natura, non è colpa loro, ma non avevano, non 
hanno la capacità di sopportare un affitto che per famiglie di cinque persone arriva a 
300,00 Euro, quindi un reddito zero, un reddito cento, non… mille annuale, non mensile, 
annuale non garantisce la solvibilità. Ci saranno dei bandi ad hoc per le fragilità sociali, 
che si andranno aggiunge a quelle 1200 quindi lo ribadisco: bandi per fragilità sociali, in 
un numero specifico ma la problematica della sostenibilità finanziaria non può essere 
trascurata. Io penso di aver così risposto a tutte le domande, spero di essere stato esaustivo 
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anche per gli altri Consiglieri che magari non erano stati in Commissione ad ascoltare una 
disamina più lunga. Vi ringrazio”.    

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, prego consigliere Masciocco”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente possiamo acquisire la documentazione?”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Sì quella che ha fatto riferimento la acquisiamo sì…”  

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“OK grazie”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Già sto provvedendo… ho già fatto chiamare, grazie”  

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Allora nonostante so’ passati tre mesi dall'Interrogazione, nonostante so’ passati sei mesi 
da quando il Sindaco ha disposto al blocco della, della delibera di Giunta cioè le 
conseguenze della delibera di Giunta, la delibera di Giunta comunale del 28 marzo se 
fosse vero quello che ha detto l'Assessore in questo momento, avrebbe dovuto revocare 
quella delibera, invece no, la delibera del 28 marzo non revoca, la delibera del 28 marzo 
delibera l’avvio del procedimento di revoca, anzi nemmeno di revoca: di riesame. La 
delibera del 28 marzo 2018 numero 99, alla parte deliberativa recita: “Avvio del 
procedimento di riesame anche alla luce di sopravvenute esigenze manifestate in primis 
dal Comando regionale dell'Esercito”, nulla porta nella delibera di Giunta, quello che ha 
detto adesso l'Assessore. Quindi ci sono due verità: una verità che l'Assessore dice al 
Consiglio e una verità che l'Assessore dice alla Giunta. Delle due qual è la verità? La verità 
è che viene iniziato il procedimento di riesame perché bisogna accontentare il Comando 
regionale dell'Esercito? Oppure viene sospesa la delibera di Giunta la 525 perché gli 
Aquilani sono disperati, non tengono i soldi e quindi non si supporta non riescono a 
supportare e il Comune dell'Aquila deve fare la… l'equilibrio finanziario? Questo è 
“prima gli Aquilani”? E poi tutte quelle che il Sindaco attualmente sta facendo, seguendo 
anche l'esempio del precedente Sindaco che fa le Ordinanze? Le Ordinanze che vengono 
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fatte per le quali vengono assegnati alloggi, come dicevo a un ben predecessore pure 
Cialente lo faceva, Cialente lo ha fatto, ha aperto la strada, ma il Sindaco Biondi non ha 
perso questa abitudine. Quelle… quelle Ordinanze non hanno uno straccio di supporto 
amministrativo a monte, non c'è un’istruttoria a monte, quindi la delibera di Giunta che 
propone, che propone una… una… una graduatoria non va bene perché lì si parte da zero 
a 40.000,00 quindi, “prima gli Aquilani” non esiste: cioè “prima chi c'ha i soldi per poter 
tenere le bollette e per pagare gli affitti” questo dovete dire alla Città. Prima quella gente 
là, dopo vedremo, mentre quelli disperati se passano attraverso il capo di Gabinetto o se 
passano attraverso il Gabinetto del Sindaco, una strada la trovano e gli Uffici l’assegnano. 
Bene, mi auguro che tra quei quattrocento, ci siano tutte quelle Ordinanze fatte dal 
Sindaco e che voi denunciate, Cialente e Biondi alla Procura della Corte dei Conti perché 
stanno mettendo gente dentro al Progetto CASE che non hanno titolo. Questa è la verità, le 
verità non possono essere una in Consiglio, una in Città, una in conferenza stampa. La 
delibera 20… 99 prevede l'avvio del procedimento di riesame, quindi nemmeno la 
revisione, nemmeno la sospensione e che è? Cioè questo è? Cioè coscì ci comportiamo? E 
poi si pa… cioè c’avete vinto le elezioni co’ “prima gli Aquilani”, c’avete vinto le elezioni 
con “i Progetti CASE non agli stranieri”, invece dovevate dire: “Progetti CASE non agli 
stranieri e manco agli Aquilani se c’hanno un reddito basso” perché almeno era la verità 
quello che ci è stato detto. Non se po’ senti’, non si può sentire che il Progetto CASE non 
viene dato perché non c'è l’equilibrio finanziario…(interruzione audio)…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Masciocco, Grazie”.  
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Allora adesso passiamo all'altra interpellanza sempre a firma del consigliere comunale 
Masciocco su: -Modalità attuative riguardanti le collaborazioni di soggetti in quiescenza-”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

 “… chiedo: c'è la risposta scritta all'interpellanza? …(voci di sottofondo)… Chiedo di 
aggiornare la discussione”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “…va bene grazie… ” 

 

 GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

 “Però Presidente non prima di… di… di sottolineare…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “… al prossimo Consiglio”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“…che anche quest’Interpellanza porta la data del 15 marzo. Praticamente sono quasi due 
mesi, quindi io mi auguro che questa seduta possa servire a lei, per chiedere cioè quello è 
un obbligo regolamentare e poi è per rispetto anche dei Consiglieri, se io ti scrivo vuol dire 
che io prendo tempo, mi studio le carte…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Sarà…” 

 

 GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“… faccio un’Interpellanza, anche se fosse di parte, io la scrivo, la metto là e chiedo delle… 
dateci soddisfazione…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Sì, consigliere lei sa che questa Presidenza ha sollecitato per ben tre volte…” 
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GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“…quindi nel senso… abbiamo già, abbiamo già avuto modo di parlare con Liris della 
questione, non c'è nulla di personale rispetto alla, alle persone…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Non è questione di questione personale…” 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“… che vengono, che vengono, che vengono individuate ma ho la necessità di conoscere e 
di sapere quali sono le risposte ufficiali da parte della Giunta. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Perfetto, lei ha perfettamente ragione consigliere Masciocco, tanto è vero che questa 
Presidenza ha sollecitato per ben tre volte e questo atteggiamento non si deve più ripetere, 
almeno me lo auguro”.  
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Passiamo adesso agli Ordini del Giorno: consiglieri comunali Romano, Serpetti su -
Allargamento progetto a favore dei minori non accompagnati-. Prego, consigliere Romano 
prego”. 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, quest’Ordine del Giorno è per evidenziare la fortunata intuizione 
dell'Assessore alle Politiche Sociali Bignotti, sul futuro degli SPRAR quale mezzo 
fondamentale per l'integrazione da mettere in campo dalle Amministrazioni pubbliche. 
Ricordo a tutti e anche a me stesso, che grazie allo SPRAR siamo stati in grado di mettere 
sullo stesso piano più livelli amministrativi, in particolar modo Stato ed Enti locali e di 
porre l'accento sul Terzo settore che nel rispetto del principio di sussidiarietà, diventa 
l’esecutore finale, passando da ruolo di supplenza ruolo di protagonista. Il futuro passa 
proprio da qui, dalle possibilità che questa rete di integrazione ci fornisce, riportando in 
capo ai Comuni le strategie da adottare in materia di welfare e di integrazione e quale 
tipologia di accoglienza scegliere seguendo le caratteristiche del Territorio. Il futuro 
dell'integrazione, passa per questa rete che tra l'altro è in grado prima di ogni altra cosa di 
garantire una Pubblica Sicurezza maggiore ai cittadini, di cui hanno un assoluto bisogno; 
adesso le stesse peculiarità le possiamo rintracciare anche nel primo progetto fatto dal 
Comune dell'Aquila denominato “Battiti di integrazione” con importanti risultati 
conseguiti dalla precedente Amministrazione e ben riportati e descritti in Commissione 
dall'assessore Bignotti. Nascita del progetto nel 2013, inserito nel contesto in Ricostruzione 
post sisma, con l'obiettivo di fornire servizi di accoglienza, integrazione e tutela a persone 
che come obiettivo hanno quello di ricostruire una loro vita; estensione territoriale dello 
stesso nel triennio successivo grazie al partenariato con il Comune di Castel del Monte 
portando con sé anche risultati importanti; assunzione di sette persone a tempo 
indeterminato: quattro collaboratori occasionali, quattro professionisti esterni, un tirocinio 
extracurriculare e diversi profili di Servizio civile; attivazione di dieci corsi di formazione 
professionalizzanti, ottanta tirocini Borse Lavoro, quaranta inserimenti lavorativi 
proroghe tirocini, un controllo capillare sulla parte sanitaria degli utenti coinvolti, oltre ad 
un sostegno psicologico verso chi ne aveva necessità, oltre a tante altre iniziative con 
Associazioni di promozione sociale e Università dell'Aquila, per l'abbattimento di 
qualsiasi distanza e per creare momenti veri di integrazione. Ora l’intuizione dell'assessore 
Bignotti di cui facevo cenno prima, risiede nella precisa volontà esternata durante una 
seduta di Commissione dedicata all'argomento, di estendere il progetto SPRAR anche 
minori non accompagnati, convinzione rintracciata, nello stesso Piano Esecutivo di 
Gestione dove l'Assessore ancor prima di fare la delibera, si è preoccupato di scrivere nei 
capitoli di riferimento, le somme necessarie per i minori non accompagnati per una 
somma di circa un milione e mezzo di euro. Il mio Ordine del Giorno è teso all’attuazione 
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concreta a mettere adesso nero su bianco in una delibera dedicata, questa precisa volontà 
dell'Amministrazione. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Consigliere, allora dichiaro aperta la discussione, ma prego, prego”. 

 

FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI  

 “Grazie Presidente, Consiglieri, ringrazio il consigliere Romano per l'illustrazione. Be’ 
come già ha affermato anche il Consigliere, nella Commissione avevo, in seguito tra l’altro 
ad una riunione avuta in Prefettura nella qua… sul consiglio… Comitato Territoriale 
dell'Immigrazione nella quale ribadivo ulteriormente la difficoltà di aprire ulteriori CAS a 
L'Aquila, ma che allora si predilige un sistema più governato, più razionale di… di 
accoglienza quale quello della rete SPRAR che a L’Aquila attualmente vede per gli adulti 
diciamo, per i maggiorenni, 36 posti di cui 15 gestiti nel Comune tra l’altro di Castel del 
Monte con un'ottima collaborazione e dei risultati oggettivi innegabili di integrazione. In 
quella riunione ribadii al Prefetto questo, che proprio l'apertura di CAS in cui c'è un 
concentramento, quindi una densità di popolazione accolta molto alta, può creare diciamo 
dei problemi di ordine pubblico, quindi si doveva orientare verso lo SPRAR. Per quanto 
riguarda quindi poi i minori stranieri non accompagnati io, come qualcuno non sa, sono il 
tutore di praticamente tutti i minori stranieri, circa un'ottantina, sia chi fa… chi chiede 
rifugio, asilo politico chi non, siamo andati ad Ancona più volte, insomma un viaggio 
anche diciamo introspettivo ecco, usiamo questo termine, vorrei però solamente fare 
un’esamina oggettiva su attualmente la gestione del Comune dell'Aquila dei minori 
stranieri. In bilancio sono ascritte circa un milione e mezzo di euro perché il minore 
straniero non accompagnato, viene accolto nelle case famiglia, la cui retta a mercato 
insomma, varia tra i 60 ma in realtà millesimali diciamo, 60,00 Euro e gli 85,00 Euro/giorno 
lo Stato rimborsa 45,00 Euro/giorno al Comune dell'Aquila; di fatto se noi facessimo un 
calcolo sempre sulle medie, ciò che mette proprio da bilancio comunale ogni giorno sono 
31,00 Euro. Lo SPRAR consente invece di avere una copertura totale dei minori stranieri 
non accompagnati richiedenti asilo, questo porterebbe proprio per andare sull'oggettività 
oltre che sulla benevolezza dell'integrazione che già l'ho detto prima, insomma 
riconosciuto da me in maniera proprio tranquilla, un risparmio se facciamo su dieci minori 
stranieri annuali d'ingresso di 113.000,00 Euro annuali, risparmiati perché li mette 
talmente lo Stato per i quali il Comune può utilizzarli per altri servizi di politiche sociali 
quindi fondi liberi. Inoltre lo Stato, il Ministero dell'Interno per, la chiamano così, 
solidarietà ai Comuni che adottano uno SPRAR, dà 500,00 Euro annui per ogni cittadino 
accolto, a fondo non vincolato, quindi liberi 5.000,00, 10.000,00 Euro annui sempre meglio, 
meglio di niente. Poi per chiudere la discussione perché ho detto che sarei stato breve, c'è 
la clausola di salvaguardia sempre al Prefetto io l'ho fatto notare perché sia nel, nel 
vecchio bando che elaborò la Prefettura: un Avviso pubblico del 2017, recita che -…nel 
Comune dell'Aquila già sede di un progetto SPRAR, non potranno essere ospitati nelle 
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strutture temporanee di accoglienza i CAS, richiedenti protezione internazionale in 
numero complessivamente superiore a posti 264-. Quindi la presenza dello SPRAR dà 
anche una sorta di aiuto sociale, Diciamo che tra virgolette e ancora il Ministero 
dell'Interno sempre del ’17: -…in quest'ottica tornerà altro modo opportuno sottolineare i 
vantaggi derivanti all'applicazione della clausola di salvaguardia, nella sopra richiamata 
direttiva, fissa limiti ben precisi all'attivazione di ulteriori forme di accoglienza per 
Comuni che aderiscano allo SPRAR-. Niente, quindi diciamo che, come già detto 
favorevole, per quanto mi riguarda la discussione consiliare chiaramente, lascio tempo 
insomma alla discussione e consigliare e vi ringrazio”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… consigliere Cimoroni”.  

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Grazie Presidente volevo esprimere il… il mio favore all'Ordine del Giorno presentato 
dal Collega, il consigliere Romano che mi vede particolarmente diciamo attenta a questo, a 
questo tema e che impegna finalmente l'Amministrazione ad andare oltre le… le 
dichiarazioni comunque, quindi a… a superare un po' quelle che sono state le sempre 
coerenti dichiarazioni dell'assessore Bignotti in questo senso anche in sede di… di 
Commissione ma che insomma lo impegna anche in… in aula consiliare a… a effettuare 
effetti… poi a prendere appunto il… un impegno a estendere il progetto SPRAR. Sono 
anche orgogliosa in questo senso come cittadina dell'Aquila di segnalare in questa Assise 
che all'Aquila si è costituita una rete di tutori per i minori stranieri non accompagnati, è 
stato fatto un corso a cui hanno partecipato più di trenta persone per il momento e verrà 
rinnovato, il corso tenuto dall'Autorità garante per… per l'infanzia in cui sono stati formati 
tutori che poi il Tribunale dei Minori sta proprio in questi giorni assegnando ai vari… 
arrivata notizia freschissima, ai minori che sono sul nostro territorio e quindi credo che in 
questo senso anche la presenza dell'estensione, quindi l'estensione di un progetto SPRAR  
anche ai minori sia assolutamente coerente con quella che è anche la… la vocazione di 
accoglienza della nostra città. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Cimoroni, non ho altri interventi quindi dichiaro chiusa…(voci di 
sottofondo)… chi è scusi, non ho capito chi è che vuole parlare? Alzi la mano oppure si… 
consigliere Lancia prego…stiamo alle dichiarazioni di voto eh? Quindi…”. 

 

ERSILIA LANCIA CONSIGLIERE COMUNALE 

“… e sì e anticipo anche la dichiarazione di voto allora in questo mio intervento, molto 
brevemente. Be’ Fratelli d'Italia conosce lo strumento dello SPRAR, siamo consapevoli del 
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fatto che garantisca la piena Governance da parte dell'Ente locale su quello che è il numero 
massimo di persone presenti sul Territorio, su chi si può accogliere, sulla qualità dei 
servizi, sulla sostenibilità faticosa di questo fenomeno eccezionale di cui il nostro Paese 
continua a farsi carico in assoluta solitudine, apprezziamo, prendiamo buona nota del 
risparmio che ci sarebbe sul Bilancio comunale, sappiamo anche che resta fermo il 
principio di irrinunciabilità e della irrinunciabilità, del principio di volontarietà, l'adesione 
dello SPRAR nasce quel patto Stato-Enti locali per cui c'è la clausola di salvaguardia però è 
anche vero che la clausola di salvaguardia in molti casi è stata disattesa e l’ANCI che si è 
fatta promotrice di questi servizi, spesso in molti studi ugualmente lo ha, come dire, 
rimarcato. Lo sappiamo che lo strumento SPRAR ha ricadute specialmente nelle aree 
interne, in termini di servizi, di posti lavoro, ma non è questo il modo di risolvere le nostre 
problematiche. Fratelli d'Italia ritiene che in questo momento storico, non vi sia necessità 
di implementare uno strumento, quello dello SPRAR che conosciamo, che si incardina in 
un sistema centrale carente di governo del fenomeno dell'immigrazione, quindi riteniamo 
che non ci sia necessità di alcuna implementazione perché questo sistema non è che va 
migliorato, va cambiato totalmente, perciò Fratelli d'Italia voterà no”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, consigliere Silveri, prego”.  

 

ROBERTO JUNIOR SILVERI CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Buongiorno a tutti Forza Italia vota favorevole a questa mozione per diciamo alcuni… 
alcuni aspetti, chiaramente questo è un tema molto delicato in cui cioè ci vorrebbero ore 
comunque per affrontarlo, andando proprio a stringere in qualche minuto, noi con lo 
SPRAR abbiamo due barra anche tre vantaggi: il primo è meramente economico il secondo 
è… chiaramente noi abbiamo un tetto massimo, quindi non cioè non andiamo a subire il 
rischio dei comunque delle bordate dal Ministero dell'Interno o dalla Prefettura e 
soprattutto c'è un percorso vero di integrazione. Parliamo di circa, aderendo allo SPRAR, 
entrando proprio nella mera contabilità, andremo a recuperare un 30,00 Euro circa a 
minore; ne abbiamo oggi nel… il nostro Comune circa 90, basta fare il conto quindi è, cioè 
stiamo comunque parlando di un'opportunità importante per questa Amministrazione. 
Quindi allora vado a ripetere è un vantaggio economico, sociale di diciamo integrazione e 
soprattutto anche di controllo. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Il voto? Favorevole, quindi Forza Italia favorevole, va bene. Chi è? Ferella prego”.  
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DANIELE FERELLA CONSIGLIERE COMUNALE 

 “Grazie Presidente, buongiorno alla Giunta, ai colleghi Consiglieri e a chi ci segue, il voto 
della Lega è evidentemente contrario. La contrarietà a tutto questo deriva dal fatto che 
anche quello che ho sentito diciamo su alcune dichiarazioni di voto, nella quale si continua 
a parlare di persone, in questo caso minori, ancora come economia, come posti di lavoro, 
come risparmio, come… come se fossero numeri, evidentemente non può essere questo il 
tipo di approccio che ci si aspetta rispetto a argomenti seri e rispetto ai quali la posizione 
che ci aveva contraddistinti, ci contraddistingue a livello nazionale e ci contraddistingue 
anche a livello locale è piuttosto chiara, nel senso: ci sono degli accordi ben chiari che 
dovrebbero essere rispettati e in particolare relativa al fatto che c'è una quota stabilita di 
2,5 per ogni 1.000 abitanti che non è assolutamente rispettata e soprattutto riteniamo 
inopportuno che un'Amministrazione locale entri direttamente nella gestione economica 
della… dell'assistenza in questo caso ai minori, ma in generale nei casi degli SPRAR anche 
per adulti su quella che è il riconoscimento di uno status o meno, molto spesso o meno. 
Perché tutto questo? Perché fondamentalmente l'Amministrazione comunale dovrebbe 
occuparsi veramente di tutt'altro, non di gestire direttamente queste cose, apro e chiudo 
parentesi, abbiamo già diversi problemi di gestione di altre cose, quindi a… a… comunque 
aumentare questo tipo di situazione non mi sembra il caso e perché fondamentalmente ci 
si rende conto dalle esperienze che esistono già in Italia, rispetto a tutti gli SPRAR che 
tutto sono tranne che un esempio di integrazione, che tutto sono tranne che un esempio di 
civiltà e di rispetto delle persone che vi sono all'interno, che tutto sono tranne che esempi 
poi di in realtà buona gestione. Quindi questi sono i motivi per i quali il gruppo della Lega 
voterà contrario a questa, a questa mozione, grazie”.   

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Grazie, Albano prego, stiamo in dichiarazioni di voto eh? Grazie”.  

 

STEFANO ALBANO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sì brevemente Presidente grazie. No io invito quest'Aula su un tema così delicato a non 
fare propaganda e a non porla in termini ideologici visto che si tratta di una questione 
molto delicata sia da un punto di vista amministrativo ma io direi anche da un punto di 
vista umano, visto che parliamo di minori, anche se si tratta di stranieri diciamo. Noi come 
Partito Democratico siamo favorevoli, annunciamo voto favorevole, la precedente 
Amministrazione in particolar modo ha molto investito sui progetti SPRAR a differenza 
mi sento di dire di quanto diceva il consigliere Ferella, abbiamo esempi in tutta Italia del 
fatto che invece i progetti SPRAR hanno notevolmente aiutato l'integrazione e la gestione 
dei rifugiati presenti sui Territori. I progetti SPRAR hanno in particolar modo un'altra, un 
altro punto di grande valore che hanno aiutato a mettere gli Enti locali in condizione di 
poter essere protagonisti e non soltanto di subire diciamo il processo di gestione ma di 
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poterlo, di poterlo gestire direttamente. Hanno, i progetti SPRAR notevolmente migliorato 
ovunque la… le condizioni di gestione complessive e… e quindi in questo caso davanti 
soprattutto a un’evidente spaccatura in questo senso dentro alle forze di maggioranza, noi 
facciamo un appello affinché il dibattito su questo non sia di carattere politico-ideologico 
ma sia di carattere amministrativo. Quindi noi annunciamo voto assolutamente favorevole 
su questo, su questo aspetto non confondiamo quelli che sono i centri di accoglienza e i 
CAS con i progetti SPRAR che sono ben altra cosa. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Albano… (voci di sottofondo)… perfetto. Allora consigliere De Blasis prego”. 

 

ELISABETTA DE BLASIS CONIGLIERE COMUNALE 

“Allora grazie Presidente, buongiorno a tutti e voglio sicuramente fare un ringraziamento 
personale al consigliere Albano per quello che ha detto che si riaggancia esattamente a 
quello che io penso personalmente, sono qui a parlarvi non tanto come Presidente della 
Terza Commissione e voi sapete che mi sono occupata di questo argomento proprio 
all'inizio, in partenza diciamo della nostra Amministrazione, ma soprattutto come medico 
allora trattandosi di minori non accompagnati la cosa che io ritengo più importante è 
sicuramente la… l'assistenza sanitaria perché per quello che vedo in ospedale purtroppo ci 
sono persone adulte, straniere che arrivano anche con patologie tumorali all’extremis, cioè 
vengono portati quando ormai le condizioni sanitarie del paziente sono volte all’exitus e 
questo per me, vivendo a L'Aquila, ma vivendo in Italia e appunto non cercando di 
confondere i CAS con lo SPRAR dove invece l'assistenza sanitaria è una delle cose che 
viene tenuta in considerazione insieme all'insegnamento della lingua italiana, credo che 
sia parte di una società civile che guarda al futuro e non guarda alle cose non possibili; 
quindi ritengo opportuno sicuramente mettere al centro dell'attenzione il fatto che siano 
minori non accompagnati ma il problema principale nel farne una questione politica o di 
partito ritengo che vada accantonato insomma, quindi posso essere d'accordo con la Lega 
fino a un certo punto. Capisco le indicazioni del Partito generale ma non comprendo poi 
l'applicazione a livello locale, quindi sicuramente il voto di Forza Italia è favorevole ma 
invito la Lega a fare una riflessione su quelle che sono poi le condizioni effettive di queste 
persone. Grazie” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere De Blasis, non ho altri interventi dichiaro chiusa la discussione e 
pongo a votazione l'Ordine del Giorno per appello nominale prego. Attenti eh? Riguarda, 
stiamo votando il… l'Ordine del Giorno al punto 5 lettera a) -Allargamento progetto SPRAR 

a favore dei minori non accompagnati- prego”. 
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SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Con venti sì, un astenuto e nove no, il Consiglio approva”.  
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Adesso passiamo al… all'Ordine del Giorno consigliere comunale Palumbo su -
Intitolazione di una via al premio Nobel per la medicina Rita Levi Montalcini- prego Palumbo”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, ho fatto diciamo…Preside’…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Per cortesia silenzio”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“… grazie Presidente ho, ho inteso, faccio subito, faccio subito, io faccio una 
considerazione che volevo condividere con l'intero Consiglio: ho inteso fare presentare 
questa… questo Ordine del Giorno nella convinzione che, non dico da adesso eh? Da un 
po' di tempo probabilmente abbiamo smarrito la capacità di dare il giusto senso alle cose 
che succedono in questa Città, perché a volte ci confrontiamo, ci scontriamo su argomenti 
che probabilmente sono di interesse soltanto degli addetti ai lavori mentre tralasciamo, 
trascuriamo invece eventi che in qualche modo segnano quello che la Città praticamente 
caratterizza la Città nel… nel… nel… nel profondo, io ho voluto diciamo raccogliere un 
evento che è successo a L'Aquila il… in pratica il 24 gennaio del 2018 è stata pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale la determina che autorizzava in Italia la commercializzazione in 
regime di rimborsabilità del principio attivo Oxervate sviluppato da Dompé, sapete tutti 
quanti che Dompé ha un importante presidio industriale qui a L'Aquila e è un farmaco 
praticamente per la cura della cheratite neurotrofica moderata o grave cioè che è una 
malattia rara invalidante che fino ad oggi non aveva cura. Alla base di questo principio 
attivo ci sono decenni di ricerca made in Italy a partire dagli studi proprio di Levi 
Montalcini, che alla scoperta appunto di questo principio attivo cominciò a lavorare sui 
possibili, su possibile applicazione nel settore dell'Oculistica. La… il collegamento, il 
ragionamento quindi che ho fatto è anzitutto appunto di dare rilievo a questa presenza 
industriale importante nella nostra Città che garantisce occupazione a centinaia di nostri 
concittadini, con un presidio importante e di prestigio per la Città e soprattutto per il fatto 
che una Ricercatrice di fama internazionale alla quale è stato riconosciuto il Premio Nobel 
per la Medicina del 1986, di dare un riconoscimento anche a testimonianza ed avvalorare 
la tesi che in questi anni abbiamo costruito sia con la precedente Amministrazione ma sia 
diciamo in continuità, come mi sembra di raccogliere anche dalle dichiarazioni, dalle 
azioni della nuova Amministrazione: cioè quello di fare dell'Aquila la Città della 
conoscenza, della ricerca e diciamo di tutta… quel mondo della ricerca appunto che 
qualifica la nostra Città. E per questo ho pensato che intitolare una strada ad una 
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Ricercatrice così importante che attraverso il suo contributo, la sua ricerca e attraverso 
diciamo la presenza all'Aquila di una realtà farmaceutica così importante che dà lavoro e 
una condizione di vita quindi dignitosa alle persone che vi lavorano, di appunto costituire 
un… un elemento, un valore aggiunto, di dare appunto il giusto senso a una cosa, un 
evento che nella città dell'Aquila se crediamo nel percorso che abbiamo tracciato di farne 
una Città della Ricerca, anche attraverso questi valori simbolici che possono significare 
poco ma …(interruzione audio)…le danno il senso compiuto delle cose che si vogliono 
fare, sia una cosa importante. Quindi diciamo, è… è tutto sta alla sensibilità e alla 
convinzione di ognuno di noi a ritenere importante o meno un’intitolazione di una strada 
a una Ricercatrice, secondo me è molto attinente a tutta la strategia che ci siamo dati, 
naturalmente non mi sono preso l'onere di indicare una strada perché poi non sarà 
neanche facile individuarla, ma lascio all’Amministrazione la proposta convinto insomma 
che sia una dichiarazione, un intento condiviso anche dall'Amministrazione. Grazie”. 

 

GUIDO QUINTINO LIRIS VICE SINDACO DELL’AQUILA 

 “Intervengo in maniera veramente veloce repentina, non per entrare nel merito di quello 
che ha detto il consigliere Palumbo, ma solamente per ricordare che non siamo noi che 
possiamo deliberare l'intitolazione tuttalpiù potremmo inviare, deliberare di inviare alla 
Commissione, che poi è la Commissione che … noi non possiamo come, quindi o questa 
cosa va rimodulata e ripresentata la prossima volta e secondo me… perché non possiamo 
intitolare niente possiamo inviarlo alla Commissione che poi no, eh? La Commissione 
toponomastica, sì ma noi non possiamo intitolare niente, solo la Commissione”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Allora, se il con… se il Consigliere Palumbo è d'accordo considerato quando ha detto il 
Vicesindaco, se lo ritiriamo magari lo riproponiamo in una maniera…(voci di 
sottofondo)… va bene se lo modifichiamo subito… allora, è la Giunta che delibera sui 
nomi, eh? ...(voci di sottofondo)… Consigliere Palumbo lo rinviamo coscì prati… togliamo 
praticamente questa, diciamo queste incomprensioni, lo rifacciamo al prossimo Consiglio 
Comunale e lo proponiamo così come dovuto, così… e va be’ non è che i dieci giorni in più 
dieci giorni meno, lo facciamo perché è la Giunta che delibera va bene, quindi lo ritiriamo 
Palu’. Ok grazie mille …(voci di sottofondo)… Abbiamo ritirato Consigliere…” 

 

VITO COLONNA CONSIGLIERE COMUNALE 

“… per… per farvi evitare di fare un altro errore, se lei ben sa Presidente e penso che lo 
sappia che l'articolo mo’ non mi ricordo se il 50 o il 51…”  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“51 prego”. 
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VITO COLONNA CONSIGLIERE COMUNALE 

“…51 sull’Ordine del Giorno, prevede al comma o 10 o 11, che entro trenta giorni eh?...” 

 

 ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Comma 9”. 

 

VITO COLONNA CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sta dando i numeri al lotto, mi sa che dovrebbe esse’ 10 o 11 prevede che entro trenta 
giorni bisogna dare attuazione agli Ordini del Giorno approvati dal Consiglio Comunale. 
Tenuto conto che per attuare quest’Ordine del Giorno, ci deve stare la Commissione 
toponomastica che attualmente è latitante perché non ci sta al Comune dell'Aquila, è 
inutile accettare… il parere della Commissione toponomastica è non vincolante ma 
obbligatorio, è obbligatorio ma non vincolante, cioè può essere un parere positivo o 
negativo non vincolante per l'Amministrazione comunale, ma deve essere reso 
obbligatorio questo parere, automaticamente mancando la Commissione toponomastica 
non si può procedere oltre, anche se poi bisogna vedere se il premio Nobel Rita Montalcini 
è deceduta da un tempo superiore ai dieci anni. Perché è previsto per intitolare la strada 
che il decesso deve essere avvenuto più, almeno da dieci anni…. tutti questi due fattori 
bisogna prima controllare, prima di accettare un Ordine del Giorno, grazie”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“…Omissis… Allora consigliere comunale Della Pelle: -Affidamento tramite convenzione degli 

impianti pubblicitari di proprietà del Comune dell'Aquila, installati sul proprio Territorio e 

regolamentazione impianti per annunci funebri- prego”. 

 

GIANCARLO DELLA PELLE CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, saluto i Membri della Giunta, il Vicesindaco e tutti i Consiglieri, 
dunque come presumo voi sappiate il Comune dell'Aquila è proprietario e gestisce o 
meglio dovrebbe gestire adesso mi spiego meglio cosa intendo, gli impianti pubblicitari 
quindi parliamo di… i luoghi dove possono essere affissi i manifesti, quindi sia di 
dimensione 100/140, 70/100 e 6 x 3 quindi 6 metri per 3, per un totale di quasi 1.000 
impianti in totale. Se 274 100/140, 70/100 660 e 34 i 6 x 3 che sono forse quelli di maggior 
interesse per motivi di dimensione. Il problema nasce nel momento in cui di duplice 
natura alcuni di questi impianti sono inutilizzabili perché danneggiati e poi perché altri 
invece non possono essere di fatto utilizzati parlo dei 6 per 3 perché l'Ufficio ha un solo 
dipendente, l’Ufficio Affissioni che faccia questo servizio e materialmente immaginerete, 
una sola persona non può portare avanti un'attività del genere, oltretutto anche l'altezza e 
le quote dove sono messi questi impianti non consentono la giusta, il giusto utilizzo. 
Allora è per questo che ho presentato d'accordo anche con alcuni Membri del mio Gruppo, 
questo Ordine del Giorno, affinché la Giunta come tra l'altro accaduto anche in passato in 
particolare nei tempi della… dell'Amministrazione Tempesta, ci possa essere un 
affidamento, chiaramente tramite gara pubblica, a Aziende private per la gestione e la 
manutenzione di questi, di questi impianti. Vi ricordo tra l'altro che esiste chiaramente 
questo Comune è dotato di un Regolamento che gestisce e che regolamenta l'utilizzo e 
l’affitto di questi impianti, ma anch’esso andrebbe, avrebbe necessità, questo poi magari 
sarà mia premura portarlo all'attenzione della Quarta Commissione, avrebbe, avrebbe 
necessità di essere aggiornato perché fra le altre cose vi dico, riporta ancora degli importi 
in Lire per cui potete immaginare ha quasi venti anni di età, sarebbe il caso di aggiornarlo. 
Dicevo, vista la necessità, vista questa necessità ecco ho presentato questo Ordine del 
Giorno. Secondo i dati che ho raccolto dagli uffici pre sisma per cui quando probabilmente 
c'era un maggiore interesse anche da parte dei… degli esercenti a pubblicizzare in Città, 
per motivi che immaginerete si parlava, si parlava di un… di introiti superiori ai 
200.000,00 Euro annui, oggi post sisma per i motivi che ho appena accennato, stiamo a la 
metà. Ecco quindi capite bene che anche le casse comunali risentono in questo senso non 
potendo utilizzare questi impianti, di una diminuzione di… di entrate che potenzialmente 
invece andrebbero credo a mio avviso a rimpinguare quelle che sono le nostre 
disponibilità, che poi potrebbero essere utilizzate per altro. Aggiungo in… e mi avvio alla 
conclusione, che nella… nelle… nelle ipotesi che abbiamo già valutato anche con 
l'Assessore al Bilancio, perché di fatto è l'Assessore a cui fa capo questo Regolamento, la 
possibilità faccio un esempio nel primo anno,  piuttosto che ricevere la… il pari importo 
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che andrà a prevedere la convenzione, la installazione delle… degli impianti, delle paline, 
delle… delle bacheche, chiamiamole come vogliamo, a spese della ditta che si andrà ad 
aggiudicare questa, questa gestione di impianti pubblicitari commerciali, quelle per gli 
annunci funebri e di questa cosa tra l'altro ne ha presentato già anche un Ordine del 
Giorno il collega Colantoni, abbiamo fatto una chiacchierata anche nei tempi passati con 
l'assessore Imprudente che gestisce i servizi cimiteriali e altro; ecco potrebbe essere una 
soluzione quindi evitare la spesa anche al Comune, che si tratterebbe di 70, 80.000,00 Euro, 
ho fatto un… un calcolo sentendo delle aziende esperte nel settore, che andremo a non 
incassare direttamente in termini di liquidità faccio un esempio nel primo anno di 
convenzione con questa installazione e questo ci porterebbe oltre che a un risparmio, 
anche alla possibilità di regolamentare e l’affissione selvaggia che avviene in Città degli 
annunci funebri messi ovunque e ai quali nonostante ci sia un Regolamento del 2014, non 
possiamo, non possiamo nemmeno chiedere l'intervento della Polizia Municipale perché 
effettivamente nel momento in cui le Aziende non hanno luoghi dove metterle, no che 
siano giustificati ma ricorrono a… a… a luoghi di fortuna …(interruzione audio)… Un 
minuto solo per concludere…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 “Un minuto per concludere, grazie”. 

 

GIANCARLO DELLA PELLE CONSIGLIERE COMUNALE 

“… grazie Presidente e quindi dicevo questa potrebbe essere un’ulteriore, un’ulteriore 
soluzione. La conclusione è questa che con l'approvazione di questo Ordine del Giorno a 
mio avviso, si potrebbero raggiungere almeno tre se non quattro risultati: un primo 
maggiori introiti, nel senso che nel momento in cui impianti funzioneranno con l'auspicio 
che ci saranno interessati a utilizzarne presumo di sì visto i dati pregressi, quindi maggiori 
introiti per le casse comunali; un secondo risultato potrebbe essere quello del Decoro 
urbano in considerazione di evitare questa, queste affissioni selvagge delle quali vi ho 
descritto e in ultimo avere la disponibilità delle… di questi impianti senza che il Comune 
tiri fuori un Euro. Ecco quindi tre risultati con un Ordine del Giorno, mi auguro che anche 
questo possa servire perché possa essere approvato. Grazie”.   

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, consigliere Masciocco, prego”. 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE     

“Grazie Presidente. Consigliere Della Pelle manca un ulteriore… lei ha detto che si 
risolvono tre o quattro problemi, secondo me sono quattro o cinque: il quinto è quello di 
dare in monopolio a una Società che gestisce già oggi a L'Aquila una gran parte di 6x3 
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anche questi Comunali e mi spiego. Per quanto riguarda la preoccupazione delle… dei 
manifesti per qua… funerari, del… per quanto riguarda, già il  Comune dell'Aquila l'anno 
scorso con verso Maggio, Aprile, il… l'assessore Trifuoggi portò un Regolamento di 
Affissione, quindi lì si tratta soltanto di farla, si tratta soltanto di farla applicare quel 
Regolamento, cioè quindi di disporre affinché vengano multate le Imprese funebri che 
affiggono i manifesti su spazi non… non dovuti o che non sono permessi … è come se 
cioè, se anche in Campagna elettorale se tu affiggi il manifesto fuori spazio viene multato, 
non capisco per quale motivo…(voci di sottofondo)… io non ce l'ho messi quest'anno, non 
l'ho fatti nemmeno cioè, non ne avevo bisogno, cioè io ho visto, invece ho visto certi 6x3! 
Ho visto certi 6x3 che sono, che, che quest'anno, che quest’anno l’avete potuti prenota’ ma 
se ci fosse quest’Ordine del Giorno approvato non li potreste più fare perché dovreste 
andare alla Società che li gestisce. Quindi il problema è molto più sottile, cioè ad Aquila 
non sto dicendo questa Amministrazione, da sempre, se voi avete visto sono sorti dei… 
questi tabelloni 6x3 enormi che girano, oppure che vengono messi nelle zone più… quelli 
vengono preparati dall'azienda viene fatta la SCIA, c'è la SCIA, non c'è il silenzio assenso 
eccetera, eccetera, iniziano, poi il Comune li diffida, la sanatoria, eccetera, eccetera è, c'è 
solo una Società che fa questo tipo di intervento. A questo punto i nostri non è che 
dobbiamo tappezzare la Città con i manifesti… cioè dobbiamo creare quantomeno non 
dico un duopolio ma permettere una, perché altrimenti mettiamo la pubblicità e quindi i 
prezzi che pagano poi le Imprese che vogliono fare pubblicità, nelle mani esclusive di un 
gruppo commerciale, perché di fatto questo è, perché parte da una esigenza reale: cioè 
quella che i manifesti funebri sono sparsi sulla Città dovunque vanno, però poi l'atto 
perché quello è normato, ma l’atto prevede di poter privatizzare tra virgolette, i 6x3 
comunali. Be’ io me li vorrei tenere i 6x3 comunali visto e considerato che c'ho anche, che 
c'ho anche i dipendenti comunali che si occupano dell’affissione…(interruzione audio)… 
prima il servizio era stato affidato all’AFM con gli operai che adesso sono transitati in 
ASM, ma il Comune se riuscisse a fare anche concorrenza al privato per l’affissione, poi 
permetteremmo a Liris che alle prossime Regionali i 6x3 sono comunali e non sono di una 
Società privata. Grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie consigliere Masciocco, consigliere Ferella. Capisco che l'ora è tarda, la stanchezza, 
però altri 10 minuti, prego”. 

 

DANIELE FERELLA CONSIGLIERE COMUNALE 

“Grazie Presidente, diciamo che in ordine a questa… questa proposta alcune valutazioni 
in realtà vanno anche fatte relativamente, io condivido appieno quella che è 
l'impostazione e l'idea di cercare di affrontare un problema in particolare quello della… 
dell'affissione dei manifesti funebri, diciamo quel tipo di affissione in realtà non riguarda 
neanche l'assessore Di Stefano ma è già normato da un regolamento votato se non ricordo 
male, due o tre anni fa che è quello dei cimiteri insomma; per capirci sul quale in realtà 
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non c'è bisogno di gare, né altro, perché quello che prevede già il Regolamento è una cosa 
semplice e che fino ad oggi però non si è potuto applicare e quindi in questo caso diciamo 
io approfitto per sollecitare il Settore Opere Pubbliche perché quel… quel Regolamento 
prevedeva l'installazione in alcune situazioni ben precise, vicino le Chiese, cioè proprio sul 
Territorio era già specificato dove andavano messe le tabelle, quindi e per di più erano 
previste anche delle caratteristiche diciamo, non tabelle di alluminio pessime insomma, 
ma qualcosa di decoroso, all'interno della quale era già normato ripeto a monte che, ad 
esempio le Imprese di pompe funebri pro… provvedessero tranquillamente e liberamente 
all’affissione dei manifesti funebri all'interno di questi spazi e addirittura prevedeva che 
potevano rimanere affissi un periodo di giorni limitato, non ricordo di preciso 5, 10 giorni 
non ricordo devo essere onesto, dopodiché era… era compito della stessa Impresa di 
pompe funebri, rimuovere quei manifesti a proprio carico, addirittura era previsto che non 
si potevano coprire i manifesti di altri in fase, in quel tempo diciamo di… di affissione o  
comunque se doveva essere fatto bisogna assicurarsi di alcune cose. Quindi sono cose in 
realtà già previste quindi piuttosto che prevedere nuove installazioni, cioè ripeto io lo 
comprendo la… la volontà del… del consiglie… del consigliere Della Pelle e degli altri 
firmatari, però in realtà dovremmo solamente richiedere l'applicazione piuttosto che una 
cosa del genere che poi si allarga anche ai… alle altre, agli altri spazi di affissione e su 
questo in realtà mi trovo d'accordo col… col collega Masciocco che tutto farei tranne che 
privatizzare, anzi cercherei di mettermi in concorrenza con gli altri gestori di spazi 
pubblicitari, per quanto possibile, quindi diciamo che sono tutte cose che lo so ci trovano 
un po' perplessi, condividiamo la parte relativa alle impostazioni su. sui manifesti 
…(interruzione audio)… Condividiamo la… la voglia di analizzare e risolvere il problema, 
non ci sembra questa la, la maniera corretta per farlo perché gli strumenti già ci sono 
quindi questo è quello che volevo dire, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Consigliere Palumbo brevissimo”. 

 

STEFANO PALUMBO CONSIGLIERE COMUNALE 

“No aggiungo solo… no, aggiungo solo un piccolo dettaglio rispetto… mi basta, mi basta e 
tra l'altro non so se… se è stato detto e mi sono perso, questi 6x3 a disposizione del 
Comune sono anche utilizzati per concedere le iniziative di carattere pubblico, quindi 
iniziative tipo Sharper, tipo insomma, l'Assessore alla Cultura saprà bene, che vengono 
utilizzati e messi a disposizione per la pubblicità di questi eventi, quindi diciamo lasciarli 
alla… al mercato sarebbe una limitazione invece per un'esigenza che soprattutto per 
quegli eventi diciamo di rilevanza che in tutto l'anno vengono organizzati in Città, 
costituirebbero una limitazione per gli Enti che l’organizzano, quindi persino il Comune 
stesso oppure l'Università od altre cose; quindi aggiungi, aggiungo un’ulteriore 
perplessità a questa proposta fermo restando che gli strumenti per limitare invece il… 
l'effetto che condivido, la preoccupazione del consigliere Della Pelle sul tappezzamento 
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indiscriminato dei manifesti funerari, debba essere represso attraverso appunto l'azione 
della Polizia Municipale secondo il Regolamento approvato al Consiglio Comunale. 
Grazie”.  

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie Palumbo, una brevissima replica del Proponente, prego”. 

 

GIANCARLO DELLA PELLE CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sarò telegrafico, inizio dall'ultima dal collega Palumbo, sì ha ragione però è chiaro che 
così come sono previsti oggi quelli che sono a disposizione dell'Amministrazione per, se 
non ho capito male quello che intendeva, a disposizione delle… l’Amministrazione per le 
iniziative istituzionali e altro è chiaro che nella fase di una… di uno stilare una 
regolamentaz… un… una convenzione, saranno, continueranno a rimanere a disponibilità 
dell'Amministrazione qua... i quattro impianti che oggi vengono utilizzati per… per… per 
attività istituzionali quindi non saranno oggetto di attività commerciale. Concordo su 
quello che è stato detto prima anche dal… dal consigliere Masciocco, la difficoltà oggi però 
continuo a ribadire è questa, intanto la impossibilità dell’utili… del servizio per un almeno 
ad oggi un dipendente e il fatto che visto che i dati e i fatti lo provano, la… 
l'amministrazione, il Comune probabilmente non ha le forze per ripristinare quelli 
danneggiati, per tenerli in manutenzione e quant'altro e il discorso di quelli funerari onde 
evitare confusioni, è soltanto un risultato e un risvolto di questa attività. Per cui se l’ho 
definito quello degli annunci funebri non è la… la… omissis … la motivazione principe, 
ma è una, scaturisce da questo risultato a mio avviso, mettendoci nelle condizioni, 
mettendo nelle condizioni l’Ente comunale di avere queste installazioni che di fatto, 
tenendo conto che il… il Regolamento di cui veniva citato anche dal collega Ferella e 
dell’oramai 2014, dopo quattro anni gli impianti non ci sono, per cui possiamo essere, ci 
può essere soltanto un motivo di riflessione se intendiamo con l'Assessore alle Opere 
Pubbliche impegnarci a installarli noi e quindi non abbiamo necessità di questa, di questa 
attività privata”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Allora, sì, deve intervenire il consigliere Colantoni, prego consigliere Colantoni”. 

 

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Siccome Colleghi, siccome questo Ordine del Giorno presentato a firma del collega Della 
Pelle e del sottoscritto voleva essere una integrazione ad un precedente Ordine del Giorno 
che io ho presentato due mesi or sono e cercavo di capire attraverso una precisazione del 
Presidente qui ho il Regolamento comunale che recita al punto 11: -l’attuazione degli 
Ordini del Giorno costituisce uno specifico obbligo per il Sindaco il quale è tenuto a dare 
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comunicazione entro 30 giorni, della avvenuta esecuzione-. Il collega Ferella ha fatto 
riferimento ad un Regolamento che risale ad alcuni anni or sono e quindi dovrebbe essere 
stato attuato, ma fino ad oggi né il mio ordine del giorno di oltre due mesi fa approvato 
all'unanimità, né… né il Regolamento pregresso, mi pare abbiano trovato attuazione 
alcuna. Di qui l'Ordine del Giorno ripresentato oggi anche ampliato a quella forma che il 
collega Della Pelle ha illustrato, vuole essere un modo per sollecitare il passaggio dalle 
buone intenzioni ai fatti perché chi è che non nota come si continua ad affiggere sui pali 
della luce o alle cassette dell'Enel i manifesti funebri? Questo è… è bello pensare a delle 
bacheche che abbiano un senso di ornato però riscontrare che questo non avviene non fa 
bene a nessuno, siccome qui è chiaro che l'attuazione dovrebbe avvenire entro un mese, 
ma io ho notato e ho memoria di quanti Ordini del Giorno sono stati presentati da colleghe 
e dal sottoscritto e poi rimangono nel… nella… nell'area delle buone intenzioni. Io penso 
che invece dobbiamo passare a delle attuazioni concrete che diano una svolta effettiva a 
quello che è appunto un parlare e… e… e avere proposte che, che poi non trovano 
esecuzione, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene la parola al consigliere… all'assessore Imprudente prego” 

 

EMANUELE IMPRUDENTE ASSESSORE TERRITORI, AMBIENTE E RIFIUTI 

“Grazie Presidente, colleghi Assessori, Consiglieri, innanzitutto voglio ringraziare il 
consigliere Della Pelle e il gruppo di Forza Italia per aver sollecitato il Consiglio Comunale 
e l'Amministrazione tutta, a trattare questo argomento che è uno degli argomenti, è uno 
degli elementi anzi scusate, importanti per il decoro urbano di questa Città e noi ci 
teniamo particolarmente e per questo lo ringrazio per la sollecitazione con cui ha portato 
in discussione questo Ordine del Giorno e le motivazioni date. Faccio presente un paio di 
aspetti che stiamo lavorando su più fronti innanzitutto: durante questi due o tre mesi da 
quando anche Ferdinando Colantoni ha fatto la sua riflessione, personalmente ho una 
disponibilità economica per poter acquistare degli impianti per quanto riguarda la parte 
funeraria, le opere pubbliche si sono già attivate per mettere a disposizione una serie di 
cose, non solo ma anche il collega Piccinini sta facendo il… il piano delle localizzazioni 
proprio attinenti a tutta una serie di… diciamo così di luoghi che devono essere oggetto di 
installazioni delle varie attività. Io credo che questa è l'occasione per fare un ottimo lavoro 
quindi io ecco faccio l'invito al consigliere Della Pelle e ai firmatari, di ritirare questo 
Ordine del Giorno, perché sarà argomento che nei prossimi giorni possiamo definire da 
qui anche a un brevissimo tempo, la possibilità di definire bene, bene una volta per tutte 
questo, perché soprattutto poi per quelle che sono una serie di problematiche che sono 
state sollevate da gli interventi che ci sono stati e ne aggiungo un'altra anche quella che 
deve essere poi la definizione una volta per tutte per il decoro urbano, del modello che 
andiamo a definire per quelle che devono essere nel progetto più ampio che il Sindaco 
Biondi sta mettendo in piedi per quanto riguarda il Centro Storico della Città e delle 
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Frazioni con le caratteristiche specifiche, per dare un senso univoco e unitario a tutto ciò 
che andiamo a installare di nuovo, io faccio questo invito con la certezza che venga 
raccolto perché è l'interesse di fare una cosa e fatta bene, perché è il rischio che se no 
andiamo incontro a cento situazioni diverse che verranno spezzettate, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene grazie assessore Imprudente, sul ritiro per cortesia Della Pelle se vuoi dire, 
prego”. 

 

ROBERTO JUNIOR SILVERI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Anche noi siamo diciamo comunque di ringraziamento con una collaborazione insieme 
all'assessore Imprudente e per questo chiediamo qui diciamo in Consiglio Comunale, una 
convocazione urgente sulla Seconda Commissione per andare comunque a capire bene 
uno status quo e soprattutto quelli che comunque sono i vari, i vari aspetti e poi 
chiaramente passare subito in Quarta Commissione e andare a concludere quello che è il 
vero, il vero Regolamento, grazie”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, prego Della Pelle”. 

 

GIANCARLO DELLA PELLE CONSIGLIERE COMUNALE 

“Allora sentite anche le considerazioni sia dei Colleghi, sia degli Assessori, vi ringrazio 
sono disponibile a ritirare per i motivi che avete voi stessi anticipati, la motivazione 
dell'Ordine, sì sì, lo ritiro lo ritiro, per queste motivazioni anche per dare ulteriore riprova 
della compattezza che c'è in questa maggioranza, per cui se ci sono delle necessità che 
possiamo chiarire nei vari Gruppi consiliari, il sottoscritto e il nostro Gruppo è il primo a 
essere aperti a farlo. Per cui grazie all’assessore Imprudente anche all'assessore Piccinini, 
al… a Liris lo dò per scontato, ma insomma per dire grazie a tutti e tre per que… per i 
motivi che ho detto son disponibile a ritirare l'Ordine, questo è… certo…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Grazie, grazie Della Pelle e…” 
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GIANCARLO DELLA PELLE CONSIGLIERE COMUNALE 

“… non l’ho, non l’ho ribadito, non l’ho ribadito ma dato che mi ha anticipato il 
Capogruppo, chiaramente però a questo punto vorrei che il lavoro…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“… la Seconda Commissione…” 

 

GIANCARLO DELLA PELLE CONSIGLIERE COMUNALE 

“…possa essere portato ancora avanti in Seconda e in Quarta visto che si parla anche di 
Regolamento”. 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Perfetto… (voci di sottofondo) …Va bene lo convocheranno secondo… secondo 
Regolamento va bene grazie. Per quanto riguarda il ritiro, il ritiro, siccome ho la firma, per 
cortesia! Ho la firma anche del consigliere Colantoni anche il consigliere Colantoni mi 
conferma che ritira l'Ordine del Giorno”.    
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Ade… poi abbiamo al punto d) il consigliere Nardantonio che ha ritirato la… l'Ordine del 
Giorno e abbiamo l'ultimo argomento all'Ordine del Giorno: una mozione a firma del 
consigliere comunale Cimoroni su -Istituzione anagrafe persone senza dimora- prego”. 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Sì grazie Presidente. Allora da che cosa è scaturita la presentazione di questa… di questa 
mozione se chiedete…” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Per cortesia Colleghi della maggioranza e dell'opposizione per cortesia silenzio”. 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

“Allora, se… se chiedete quante sono le… le persone senza dimora nella… nel nostro 
Comune difficilmente avrete una risposta ufficiale, né dai Servizi sociali e nemmeno dalle 
Organizzazioni che se ne, che se ne occupano le Organizzazioni volontariato che se ne 
occupano, perché non, che evidentemente hanno soltanto delle informazioni sommarie e 
da tempo appunto non esiste, se mai è esistito un registro in questo senso. Per cui ho dopo 
aver essermi confrontata più volte con gli Uffici della… dell'anagrafe del Comune che 
ringrazio per, per la disponibilità in questo senso, ho presentato il… il 23 marzo una… una 
mozione che richiede richiamando appunto quelle che sono i principi cardine della… 
dell'iscrizione anagrafica, richiede sostanzialmente di riconoscere l'iscrizione delle persone 
senza dimora, applicando il cosiddetto criterio del… del domicilio è evidente infatti che le 
persone senza dimora non possono utilizzare per l'iscrizione quello che è il criterio 
principale della residenza in una dimora abituale, perché evidentemente non c'è, ma 
possono essere iscritti attraverso il domicilio, cioè il domicilio che secondo l’articolo 43 del 
Codice civile, è quel luogo in cui la persona stabilisce i suoi affari ed interessi e cosa sono 
gli affari e gli interessi, l’ha chiarito bene una sentenza della Corte di Cassazione 
ricordando che per affari e interessi si devono intendere tutte le relazioni che di qualsiasi 
natura personale, sociali e familiari, economiche e morali, aventi per oggetto interesse di 
ogni genere e quindi evidentemente non solo interessi economici o lavorativi e anche in 
questo caso per le persone senza dimora sarebbero chiaramente di difficile… sì inesistenti 
o di difficile dimostrazione. È questa infatti, quella della Corte di Cassazione, una 
definizione molto ampia che si adatta quindi alle situazioni estreme quali quelle delle 
persone senza dimora. Perché l'iscrizione delle persone senza dimora all'anagrafe? Perché 
l'iscrizione all'anagrafe consente di godere di quelli che sono i diritti fondamentali, 
banalmente il diritto al voto, il diritto all'assistenza sociale, il diritto all'assistenza sanitaria, 
oltre le prestazioni diciamo di urgenza e che cosa è successo? Che nel nostro Paese si sono 
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avvicendate anche normative securitarie in questo senso che hanno via via sempre più 
compresso questo diritto all'iscrizione delle persone senza dimora, perché sono state 
attuate dalle Amministrazioni comunali procedure sempre più restrittive in questo senso, 
tant'è che le stesse linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in 
Italia del Ministero del Lavoro del 2015, denunciano appunto che il non riconoscimento 
dell'iscrizione anagrafica per le persone senza dimora da parte di molti Comuni, in 
violazione della normativa vigente, oltre a non consentire un diritto di piena cittadinanza 
a queste persone rende complicato o più spesso impossibile l'accesso ai servizi assistenziali 
e sanitari e l'esigibilità degli…(interruzione audio)… target di utenza non me li prendo 
tutti però finisco. Allora che cosa è successo? Devo dire che con… ah la mozione quindi 
che cosa richiedeva sostanzialmente? Di riconoscere quindi ufficialmente una posizione 
anagrafica per tutte le persone senza dimora che siano presenti abitualmente sul territorio 
comunale attraverso appunto il criterio del… del domicilio e a effettuare, a effettuare 
l'iscrizione delle persone senza dimora anche attraverso l'eventuale istituzione di indirizzi 
fittizi ovvero preferibilmente presso Sedi operative dell'Amministrazione o di Organismi 
del Terzo Settore convenzionati in modo da permettere ricevimento della posta e degli atti 
ufficiali e a predisporre soprattutto entro 30 giorni, questa era un po' la scadenza che fissa, 
che fissa la mozione, apposita modulistica per l'iscrizione anagrafica delle persone senza 
dimora in cui oltre alle generalità proprie e di eventuali familiari, … indica 
l'indisponibilità della dimora in un qualsiasi Comune italiano, gli elementi necessari allo 
svolgimento degli… degli accertamenti atti a stabilire la sussistenza del domicilio, quali 
rapporti familiari, sociali e o luoghi anche aperti frequentati, nonché le modalità e i  
recapiti in cui si rende reperibile, indirizzi, numeri di telefono, fermoposta. Ora cosa è 
successo? La mozione è stata presentata il 23 marzo a seguito di un confronto molto 
proficuo con gli Uffici dell'anagrafe, talmente proficuo che il 18 aprile scorso sul sito della 
sezione dell'Amministrazione trasparente del Comune dell'Aquila, quindi il giorno prima 
della convocazione del Consiglio Comunale, la prima convocazione del Consiglio 
Comunale in cui si sarebbe dovuta discutere la delibera, è stato pubblicato sull’Ammini… 
sul sito dell'Amministrazione trasparente, una nota in cui si chiarisce la modalità con cui le 
persone senza dimora possono iscriversi presso l'anagrafe comunale con il criterio del 
domicilio, recuperando anche una vecchia delibera di Giunta comunale del 2006 che 
prevedeva l'istituzione di un indirizzo fittizio: Via della Casa Comunale e viene anche 
pubblicato il modulo che è poi un modulo standard per l'iscrizione della persona senza 
dimora, presso, con il criterio del domicilio presso il Comune dell'Aquila. Ora io sono 
particolarmente soddisfatta che la mozione sia stata attuata ancora prima di venire 
discussa e approvata in… in Consiglio Comunale, ritengo che questo sia soltanto un primo 
passo verso il riconoscimento poi di… di quei percorsi che dovranno invece portare 
all'inclusione di questa, di queste persone che, almeno attraverso l'iscrizione all'anagrafe 
vengono intanto rese visibili, persone che fino adesso erano invisibili, che sia poi un passo 
per attivare percorsi di inclusione sociale, con il coinvolgimento quindi dei Servizi sociali 
comunali e delle Organizzazioni di Terzo Settore, ma essendo la mozione già stata attuata 
appunto in conseguenza di questa iniziativa, ritengo che non sia necessario discuterla e la 
ritiro”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Va bene. Ok allora non ho non ho…(voci di sottofondo)… altri punti all'Ordine del 
Giorno, giusto? Dichiaro chiusa… il Consiglio”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


